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La seduta è aperta ad un'ora e pomeridiane. 
4IRENTI, segretario, dà lettura del processo verbale della 

tornata precedente. 
pbesidesìte, La Camera non essendo ancora in numero, 

si procede all'appello nominale. 
(Questo viene interrotto dacché sovvengono deputati a com -

porre il  num ero richiesto per deliberare.) 

La Camera essendo ora in numero, sottopongo alla sua ap-
provazione il processo verbale della tornata precedente.. 

(La Camera approva.) 
Se vi hanno relazioni di Commissioni in pronto, do la pa-

rola ai relatori. 

IlÌELiZlOS K SITI* IPRÔ ElTO BI I1E66E PEI KIOR-
D1NiUENTO DEI MOSTI DI SOCCORSO IS SiB-
DE6M. 

twverì , relatore. Ho l'onore di presentare e deporre sul 
banco della Presidenza la relazione della Commissione in-
torno al progetto di legge pel riordinamento dei Monti di 
soccorso in Sardegna. (Vedi voi. Docum enti, pag. 575.) 

RELAZIONE SUI, PROGETTO »1 IE66E TENDESTE 
A STABILIRE IR. MAXIMUM DEIjI. E IMPOSTE DIVI -
SIONALI E PROVINCIAL I IS SARDEGNA. 

sappa, relatore. Ho l'onore di presentare e deporre sul 
banco delia Presidenza la relazione della Commissione in-
corila a! progetto di legge tendente a stabilire il m axim um  

delle imposte divisionali e .provinciali in Sardègna. (Vedi 
voi . Docum enti, pag. 722.) 

presidente. Questa relazione sarà stampata e distri-
buita. 

INCIDENTE RELATIV O AD ALCUNI DOCUMENTI CON-
CERNESTI IL TRATTATO DI COMMERCI O COL 
BELGIO. 

Presidente, La Camera di agricultura e commercio di 
Torino invia una sua memoria relativa al trattato di com-
mercio e di navigazione conchiuso col Belgio. 

Siccome essa ha un carattere di petizione, secondo la de-
liberazione presa precedentemente dalla Camera intorno alle 
petizioni di tal natura, io crederei opportuno di comunicarla 
direttamente alla Commissione incarita dell'esame dei mede-
simo trattato. 

sel la Io faccio istanza perchè questa memoria venga 
stampata e distribuit a a ciascun deputato. 

lanza.'Io non mi oppongo alla stampa di questo docu-
mento, ad una condizione però, che cioè sia prima esami-
nato ; perchè se prima non si conosce l'importanza che può 
avere, se e?so possa arrecare dei lumi efficaci per Pesarne 
del trattato cui si riferisce, non si può decidere se si debba 
stampare, o no. Quindi proporrei che questa memoria veRga 
mandata alia Commissione, ed essa deciderà se sarà il caso 
di stamparla. 

Cadorna. La Commissione che si è riunit a ieri ha già 
fatto richiesta a! Ministero perchè le vengano comunicati i 
documenti accennaci dai deputato Sella. Do questa notizia alla 
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Camera, affinchè sappia che la Commissione è nell'intenzione 
di occuparsene. 

SELLA. Non so perchè il deputalo Lanza si opponga alia 
stampa di questo documento. I pareri delle Camere di Nizza 
e di Genova sono già stampati, ed annessi al trattato. Io 
chiedo che la luce invocata sia fatta, e spero che la Camera 
sarà per accettare la mia proposizione. 

BERTIKI . Domando la parola. 
AViessoR. Pour mon compte, je suis loin de m'opposer à 

ce que cette pétition soit imprimée; mais comme les fabri-
cants, soit de cotonnerie, soit de draperie, les maîtres de 
forger ont fait la dépense de faire imprimer les pétitions et 
observations qu'ils ont présentées à la Chambre, je ne vois 
pas pourquoi la Chambre de commerce de Turin ne Se con-
formerait pas à cet usage en faisant elle-même la dépense 
de l'impression des documents qui sont annexés à cette péti-
tion, pour en faire faire la distribution aux députés. 

Ainsi je proposerais que l'on invitât la Présidence à écrire 
à la Chambre de commerce pour l'engager à faire imprimer 
ces documents, et à en faire faire la distribution aux dé-
putés. 

PRESIDENTE, La parola è al deputato Berlini. 
BESTINI , lo voleva fare precisamente le stesse osserva-

zioni esposte dal deputato Avigdor. 
PRESIDENTE. Non credo che il presidente della Camera 

possa assumersi l'incarico di obbligare la Camera di commer-
cio di Torino a fare stampare questa sua memoria. 

La parola è al deputato Ravina. 
RAMINA . A me pare che la condizione dei privati inte-

ressati dal trattato conchiuso col Belgio è molto diversa da 
quella di una Camera di commercio. La Camera di commer-
cio è un corpo costituito, è un'autorità che suole essere con-
sultata in questi casi. Se essa diede un avviso, non è nell'in-
teresse proprio, è nell'interesse del pubblico, è affinchè tutti 
i deputati siano illuminati su questa questione. 

Io non vedo perchè essendosi stampati i pareri delle altre 
due Camere di Nizza e di Genova, non sarà stampato pur 
questo. Sarebbe un'ingiusta pretesa il volere che la Camera 
di commercio di Torino lo facesse stampare a sue spese. 
Quindi penso che si debba fare stampare. 

JLANZA. La mia mozione aveva per iecopo di non ¡stabi-
lire alcun precedente dannoso, Come sarebbe quello di far 
stampare delle memorie senza conoscerne prima il conte-
nuto, perchè potrebbe avvenire che si stampassero cose non 
molto convenienti. Quantunque nel caso concrelo non si tratti 
di questione tanto complicata, per cui si abbiano a temere 
inconvenienti, tuttavia mi pare che sarebbe bene che si in-
viasse questa memoria alla Commissione incaricata dell'esame 
dei trattati col Belgio e coll'Inghilterra acciò, esaminando 
essa questa memoria della Camera di commercio e d'agricol-
tura di Torino, vegga se sia utile ed opportuno stamparla. 

SELLA. Rappr.esento alla Camera che essendosi già fatte 
stampare le opinioni emesse dalie due Camere di agricoltura 
e commercio ai Nizza e Genova, non vi debbe essere motivo, 
parmi, perchè non si abbia pure a stampare l'avviso della 
Camera di Torino. Perciò io insisto nella mia proposta. 

PRESIDENTE. Domando se la proposta del deputalo Sella 
sia appoggiata. 

(È appoggiata.) 
CHIARIE . Mi pare che la proposta Lanza essendo sospen-

siva debba avere la priorità, e sia per essere accettata, poi-
ché si sospenderebbe solo finché la Commissione abbia deli-
berato in proposito. , 

RAVINA. Io faccio osservare che se la Commissione non 

fa la sua relazione alla Camera in senso favorevole, allora la 
proposta resta più che sospensiva, sarà soppressiva. 

Io credo che ogni deputato è interessato ad avere cogni-
zione di questa memoria della Camera di agricoltura e com-
mercio di Torino, e che non si* debba la cosa lasciare sola-
mente all'avviso della Commissione. 

10 ho la massima fiducia in questa; ma non vedo il perchè 
si debba lasciare solo ad essa l'esame di tale memoria. 

Quanto più presto si distribuirà ai deputati, tanto più pre-
sto sarà rischiarata questa materia. 

PRESIDENTE. Parmi che si debba porre ai v̂ ti prima 
la proposta del deputato Lanza, quindi quella del deputato 
Sella. 

Domando se la proposta del deputato Lanza è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
Essendo appoggiata, la pongo ai voti. 
Quelli che credono che debba mandarsi questa memoria 

della Camera di agricoltura e commercio di Torino alla Com-
missione incaricata dell'esame del trattato col Belgio, onde 
dia il suo avviso se si debba stampare, vogliano alzarsi. 

(La Camera approva.) 
CADORNA. La Commissione sarà convocata immediata-

mente, onde emettere prontamente il suo avviso e decidere 
in proposito. 

SE&VIT O DELLA DISCUSSIONE E ADOZIONE DEL 
BILANCI O PASSIVO DELLA PUBBLICA ISTRU-
ZIONE DEII Ì85L 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del bilancio della pubblica istruzione. 

La discussione era rimasta alla categoria 30, in cui era 
fatta un'allocazione di lire 50 mila; alla quale la Commis-
sione aveva proposto un aumento di lire 20 mila. 

11 deputato Rulfi sul fine delia tornata precedente aveva 
proposto un aumento di lire 100 mila, e portava così la ca-
tegoria a lire ISO mila. 

Domando se tale proposta sia appoggiata. 
(È appoggiata.) 
EIOIA, ministro dell'istruzione pubblica. L'onorevole si-

gnor deputato Rulli, nella seduta ultima ci ha esposto con 
molta dottrina i pregi dell'istruzione elementare, ne ha nar-
rato i benefizi, ci ha detto che nessun sacrificio deve parer 
grave per mantenerla ed ampliarla. 

Fin qui siamo tutti d'accordo, nè niuno sarà che voglia 
contraddire. 

Se io volessi mettermi sulle sue traccie, non mi sarebbe 
difficil e di rinforzare quelle lodi, di amplificare i'imagine di 
quei benefizi. 

Ma, o signori, voi aspettate altro da me; voi aspettate che 
io vi parli di questo argomento, non con abbondanza di let-
terato, ma colle formole severe che si convengono alle na-
zioni e agli interessi governativi. Ora da questo punto di ve-
duta, mi pare che la questione si divida come in due. V'ha 
la questione del presente, a cui si riferisce il bilancio attuale, 
e v'ha la questione dell'avvenire, a cui si riferirann o i bilanci 
successivi. 

Quanto alla questione del presente, già ho avuto l'onore 
di dire alla Camera, e ripeto ora, che stimo per l'anno pre-
sente sufficientissima la somma proposta dalla Commissione 
di lire 70,000. * * 

Su questo punto mi pare per verità di essere competente 
a dar giudizio, e mi pare insolito ejstupendo che, mentre da 
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parte del Governo si afferma che una data somnaa è suffi-
ciente pei bisogni dell'anno, si insista a proporne una mag-
giore, senza avere perciò quelle notizie e informazioni di 
fatto che solo si possono attingere negli uffici ministeriali. 
Se noi metteremo in bilancio una somma più grande di quella 
proposta dalla Commissione, noi ingombreremo esso bilancio 
con una cifra inutile, di cui un ministro che voglia rispettare 
i suoi doveri e la pubblica fortuna non potrà coscienziosa-
mente far uso. Io credo dunque che quanto al bilancio del 
1851 non si debbano eccedere i termini della proposta fatta 
dalla Confmissione. 

Rimane la questione dell'avvenire. Mette egli il conto di 
parlarne? Io crederei di no. Tuttavia non voglio omettere di 
esporre un mio pensiero in proposito. Io credo fermamente, 
che lo stanziare in bilancio somme ragguardevoli sotto titolo 
di sussidio ai comuni, non solo non sia per giovare al fine a 
cui tutti miriamo, ma temo anzi che sia per nuocere. Queste 
grosse somme, mentre da un lato suscitano cupidità immo-
derata, dall'altra impacciano, e fanno quasi serve la volontà 
e l'energia individuale dei cittadini: Finché si ha fiducia che 
altri faccia per noi, noi siamo naturalmente tentati a non 
fare aulla, e può accadere così, che tra lo sperare i comuni 
chi il Governo faccia e il non potersi poi dal Governo stesso 
iar ragione a quelle speranze (chè tulte certo non si possono 
soddisfare) fallisca in tutto lo scopo a cui si aspira. 

Meglio è pertanto condurre le cose in modo che i comuni 
sappiano e sentano che essi dovranno da sè, per propria 
forza e proprio consiglio, provvedere ai bisogni dell' istru-
zione elementare. 

Già l'ho detto altre volte, e lo ripeto volontieri: non dura 
e non giova veramente se non quello che si paga o si procac-
cia con propria industria e fatica. 

Nè si dica che a questa maniera sarà ritardato lo sviluppo 
dell'istruzione pubblica, imperocché io dubito che sarebbe 
assai più ritardata col sistema contrario. 

Dopo il 1848 tutti hanno potuto scorgere lo sviluppo mi-
rabile che ha preso l'istruzione nelle diverse parti dello Stato. 
I comuni hanno gareggiato di zelo in ampliarla ed accre-
scerla: non hanno ricusato per la più gran parte nessuna 
sorta di spese e di sacrificio. Abbiamo visto un comune il 
quale ebbe il coraggio di erogare a favore della pubblica 
istruzione un terzo delle sue rendite, un po' più di 100 mila 
lire. È il municipio di Alessandria. 

Cito questo fatto, non perchè sia solo, ma perchè è dei più 
illustri e memorabili, e onorajn ispecial modo quella nobi-
lissima città. 

Ora, o signori, un tale sviluppo così straordinario e mira-
bile, credete voi che sia stato opera di larghezze di Governo? 
Ben sapete che no. Siffatto sviluppo è dovuto al successivo 
svolgersi della civiltà, è dovuto all'influsso benefico delle no-
stre libere istituzioni, è dovuto sopratutto al fatto avven-
turoso di essere a un tratto cessata la dura, lunga, iniqua 
compressione gesuitica. (Bravo! Bene!) 

Ecco le vere cause le quali hanno sin qui aiutato il pro-
gresso dell'istruzione pubblica, e che, se mal non mi appongo, 
l'aiuteranno ancora nell'avvenire, senza pure l'immediato 
patrocinio de' Governi ; che i Governi non impaccino e non 
comprimano: ecco il meglio che si aspetta da loro; ma (salvo 
rare eccezioni) non ho gran fede nella efficacia e nella utilità 
de'loro sussidi. 

Nè voglio con ciò asserire che pon si debba venire in soc-
corso dei comuni, quando sia ben bene chiarito se ne abbi-
sognino. In questo caso, il soccorso è un do.vere che non po-
trebbe senza grave colpa venir trasandato. Ma dico che si 

debbe andare ritenutamente e con misura, e sopratutto che 
non si deve mettere nei municipii la fiducia snervante che, 
non facendo essi, farà il Governo per loro. 

Questa è la mia opinione in proposito, che non ho voluto 
nascondere alla Camera. (Vivi segni d'approvazione) 

FA.eisA.ai«. Ho chiesto la parola e desidero di profittarne 
a malgrado delle osservazioni fatte poc'anzi dal signor mini-
stro, le quali per altro sono meritevoli di considerazione. 

Io credo che la somma di lire ISO mila proposta dal depu-
tato Rulfi, con cui lo Stato debba sussidiare l'istruzione ele-
mentare nelle comunità, le quali non abbiano mezzi bastanti 
per poterne pagare i maestri e le maestre, non sia solamente 
una somma necessaria ; ma che anzi sia scarsa e insufficiente 
ai bisogni che se ne hanno. 

Infatti la somma che si paga in complesso da tutte quante 
le comunità dello Stato che posseggono scuole elementari per 
retribuire il personale insegnante, è di lire 1,262,326; i la-
sciti che concorrono a questa spesa ascendono, come accen-
nava il professore Rulfi, alla somma di lire 257,994. 

La beneficenza privata viene pure in aiuto di detta spesa 
per 83,000 lire all'incirca. Cosicché la spesa totale che sop-
portano i contribuenti dello Stato per la manutenzione delle 
scuole elementari viene ad essere di lire 1,583,320. 

Ma ci veniva ad un tempo osservando il professore Rulfi, 
che sebbene si sopporti dallo Stato la spesa ch'ora abbiamo 
accennata per la manutenzione delle scuole primarie, tutta-
via più di 200 o 300 comuni, salvo errore, rimarrebbero an-
cora attualmente privi di scuole. 

Ora nessuno di noi póne in dubbio che uno dei più grandi 
bisogni dell'epoca nostra sia quello di estendere e di diffon-
dere quanto più ampiamente sia possibile l'istruzione ele-
mentare nelle nostre popolazioni ; sia quello, voglio dire, che 
l'istruzione elementare sì maschile che femminile venga dis-
seminata in maniera che non si trovi maneare in nessuna 
delle comunità dello Stato. 

Ora, per poter venire a questo punto, non vi è dubbio es-
sere necessario di trovar la maniera per la quale ciascuna 
comunità (per quanto piccola essa sia) non abbia da mancare 
dei mezzi di poter sopperire alle spese. Ed è perciò che ora 
si vorrebbe chiamare lo Stato a sussidiare i comuni per que-
sta mancanza di mezzi; a questo era diretta la domanda ap-
punto delle lire 50,000 che aveva fatto il ministro nel bilan-
cio che si discute. A questo era diretta la domanda di 150,000 
lire che ha fatta il professore Rulli. 

Perchè questa diversità di richieste? Si è osservato che le 
comunità dello Stato, tutte comprese, sono in numero di 
3500; se quindi si retribuissero gl'insegnamenti elementari 
di tutte 'e comunità dello Stato in ragione, e non sarebbe di 
troppo, di lire 500 per cadun comune (fatto un calcolo ade-
guato), si verrebbe a costituire in complesso un passivo di 
lire 1,750,000. 

Ma le spèse che si fanno attualmente, come accenna il 
professor Rulfi, sono di lire 1,583,000 circa : dunque a pro-
cacciare ai mezzi che già si hanno tutta la sufficienza della 
quale si abbisogna, vi sarebbe la necessità di fare un'imposi-
zione nuova di 167,000 lire. Ora il professore Rulfi non fa 
che la domanda di 150,000 lire, dunque non vedo quale 
possa essere la ragione, per la quale dice il signor ministro 
che di 70,000 lire che la Commissione propone possa averne 
abbastanza. 

Non parendomi che questo sia vero, io sarei d'opinione di 
fare la seguente proposta : 

1° Che le somme che attualmente si pagano dalie singole 
comunità per lo stipendio non solamente di un maestro, ma 
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anche di u\ia maestra elementare, siano d'ora in avanti ver-
sate nella cassa del pubblico erario. 

2° Che sia assegnato, per contro, sulla cassa del pubblico 
erario la quota di lir e 500 a favore di ciascuna comunità, da 
erogarsi per lo stipendio o sussidio ad un maestro, e ad una 
maestra elementare. 

Questa è la proposizione che io sottopongo alle considera-
zioni della Camera, e che prego il signor presidente di voler 
mettere ai voti. 

p r e s i d e n t e. Domando se la proposta del deputato Fa-
gnani è appoggiata. 

(Non è appoggiata.) 
La parola è al relatore. 
d k m a r i a, relatore. Ho chiesto la parola per dare qual-

che schiarimento intorno alle ragioni di fatto che indussero 
la Commissione a portare alia somma di 20 mila lir e per que-
st'anno l'aggiunta che ella intese di fare a quella chiesta dal 
signor ministro per sussidio alle scuole elementari. 

La Commissione ritenne, che nel nostro paese il Governo 
viene in soccorso per l'istruzione primaria di quelle comu-
nità delle quali le risorse siano insufficienti per ¡stabilire le 
scuole, che provvedimenti emanati in vari tempi prescrive-
vano alle varie comunità a stabilire in esse. Questi sussidi, 
che il Governo dà alle varie comunità, sono regolati sopra 
domande che si fanno da queste comunità, le quali promet-
tono di aprire una scuola, ove il Governo venga in loro aiuto; 
di modo che il complesso delle somme chieste dalle comunità 
nell'anno antecedente costituiscono la cifra che si paga nel-
l'anno successivo per soddisfare a tutte le sovvenzioni che il 
Ministero ha promesse nell'anno antecedente. 

Oltre alle sovvenzioni che il Ministero dà in seguito alla 
promessa fatta alla fine dell'anno antecedente ai comuni che 
prendono impegno di aprire una scuola, v'ha un'altra parte 
di sussidio che si dà a quelle comunità che, dietro indagini 
affidate all ' intendente, abbisognano di questi soccorsi per 
aprire una scuola. 

Ora, la Commissione prendendo informazioni dal Ministero 
sul modo nel quale egli intendeva di spendere la somma di 
SO mila lire, da esso chiesta nel bilancio per incoraggiamento 
alle scuole primarie, ebbe a convincersi che questa somma il 
Ministero l'avrebbe distribuita dietro una tabella che comu-
nicò alla Commissione; la qual tabella conteneva i nomi di 
tutti quei comuni, ai quali nell'anno scorso si era promesso 
per quest'anno un sussidio, ove avessero aperta una scuola. 
Il Ministero confessò eziandio che vi avevano altri bisogni, ' 
i quali risultavano dalle indicazioni avute dai singoli inten-
denti. 

A questi bisogni il Ministero non aveva colle SO mila lir e 
mezzo di soccorrere ; ma, interpellato a questo riguardo, 
ebbe ad accennare che, dietro l'aumento fatto dalla Commis-
sione egli era in grado di sopperire non solo a quegli inco-
raggiamenti da esso promessi alle nuove scuole che furono 
stabilite in quest'anno, ma eziandio per dare sovvenzioni a 
quelle altre scuole in quei comuni che dagli intendenti erano 
stati indicati come più bisognosi. Quindi è che l'aumento in 
quest'anno di una somma qualunque non potrebbe, dietro le 
norme che si seguono in questa bisogna, conseguire lo scopo 
che si propone l'onorevole deputato Rulfi; imperocché le 
somme che si stanziano in quest'anno, vanno a soddisfare 
le promesse fatte nel fine dell'anno passato; le promesse che 
si faranno in fine di quest' anno si pagheranno sulle somme 
da stanziarsi nel bilancio del 1852. 

Certo è che il Ministero, vedendo la disposizione benevola 
della Camera per l'incoraggiamento dell'istruzione primaria, 

e tenendo conto dell'aumento spontaneo fatto dalla Commis-
sione alla cifra da esso domandata, proporrà nel bilancio nel 
1852 una somma molto maggiore per questo incoraggia-
mento. 

I municipi i quali aspettano l'incoraggiamento del Governo 
per provvedere all' istruzione primaria, osservando queste 
favorevoli disposizioni, inoltreranno più numerose domande, 
ed in tal modo la somma che si voterà nel 1852 gioverà ve-
ramente all' incoraggiamento dell' istruzione primaria, ma in 
quest'anno , all'epoca in cui siamo, entrando massimamente 
nella stagione in cui la metà, per dir così, delle scuole pr i-
marie si chiudono, massime nei paesi agricoli, in quest'anno 
certamente un'aggiunta alla somma che ha proposta la Com-
missione, riuscirebbe meno utile per lo scopo che l 'onore-
vole deputato Rulfi si propone. 

Per queste considerazioni la Commissione crede che il Go-
verno debba bensì venire in soccorso dei comuni che vogliono 
stabilire delle scuole, ma che non debba farsene egli istitu-
tore; poiché dirò qui di passaggio che l'esperienza del farsi 
i Governi istitutori di una istruzione generale gratuita, ob-
bligatoria, è stata fatta dalla prima Assemblea costituente di 
Francia senza buon risultamento. Questa fece un decreto, il 
quale poneva a carico dello Stato l'istruzione primaria, gra-
tuita ed obbligatoria. Ma dopo poco tempo si dovette, per 
mezzo di altri decreti, di nuovo porla a carico dei comuni. 

Dunque, da noi trattandosi soltanto d'incoraggiare, poiché 
i l Governo non può instituiré delle scuole primarie in tutti i 
luoghi ove le medesime non esistono ancora, io credo che la 
somma stanziata dalla Commissione sia sufficiente per quegli 
incoraggiamenti che in quest'anno il Ministero, dietro le 
norme seguite in questa materia, può dare all'istruzione pri-
maria. 

Io credo perciò che dobbiamo limitarci alla somma stabi-
lit a dalla Commissione. 

PRESIDENTE. La parola è al deputato Rulfi. 
Foci. Ai voti! ai voti! 
r i t k ì F i . Io dirò poche parole. Sicuramente non tocca al 

ministro di offrir e ai comuni i sussidi di cui abbisognano. 
Non sarebbe a mio avviso un buon sistema di amministra-
zione quello di venire interrogando i comuni chi voglia ac-
cettare un soccorso dallo Stato per aprire delle scuole. Ne 
domanderebbero anche quelli che non ne abbisognano ; ed 
allora non basterebbero tre milioni. Nè io pretendo nem-
meno, come parve volesse accennare l'onorevole relatore, 
che il Governo s'incarichi di dare a tutto lo Stato l'istruzione 
gratuita. La mia opinione si è che l'istruzione primaria debba 
essere a carico dei comuni, ma che il Governo e le provincie 
vengano in soccorso di quei comuni che per mancanza di 
mezzi non possono mantenere le scuole elementari, e di 
quelli soprattutto che mancano dei fondi per aprile. Io ebbi 
già l'onore di riferire alcuni cenni statistici relativi al nu-
mero delle scuole. Da quei pochi dati potè la Camera cono-
scere lo stato attuale dell' istruzione primaria, ed il numero 
grandissimo di comuni che sono ancora sprovvisti di scuola. 
Ai quali se vogliamo portare un equo sussidio non basta 
certamente la somma dal Ministero e dalla Commissione pro-
posta. 

Ora il signor ministro viene dicendo : io ho prese le neces •  
sarie informazioni dagli intendenti delle provincie, e da que-
ste informazioni mi consta che possono bastare le 70 mila 
lir e dalla Commissione portate nel bilancio per soddisfare a 
tutte le domande che vennero fatte nello scorso anno. Io con-
vengo col signor ministro che lir e 70 mila possono bastare 
per sopperire alle doaiandé di sussidi che gli vennero fatte; 
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ma, di grazia, basterà al signor ministro di aspettare che i 
comuni si muovano ad inoltrare domande di sussidi per 
aprire le loro scuole? Basterà che il signor ministro prenda 
delle informazioni? Io sono d'avviso contrario. Io credo che 
non basti al ministro per soddisfare ai bisogni presenti che 
egli aspetti le domande dai comuni, perche i comuni sanno 
bene che per 100 lire di sussidio che riceveranno, essi sa-
ranno obbligati ad aggiungerne 400 a 500 ; e dove gli am-
ministratori sono o ignoranti, o indifferenti, o poco amanti 
dell'istruzione popolare, non solo non faranno domande, ma 
rifiuteranno, se si lascia in loro balìa il farlo, i sussidi loro 
assegnati. Non basta neppure che iL ministro prenda delle 
informazioni, perchè ci vuole un lunghissimo tempo per 
averle, difficilmente si ottengono esatte, e sovente accade di 
assegnare 200 lire dove bastano 50, e di darne 50 dove sono 
necessarie 200. Che deve fare il signor ministro? Fare ese-
guire la legge. 

Ora la legge comunale mettendo le spese per l'istruzione 
primaria fra le spese obbligatorie ai comuni, impone loro 
l'obbligo di procurare quest' istruzione a tutta la loro popo-
lazione. La legge poi del 4 ottobre 1848 all'articolo 1 dice 
che spetta al ministro la diffusione dell'istruzione. Per adem-
piere al prescritto di queste leggi basterà che il signor mi-
nistro prenda delle informazioni, od aspetti che i comuni 
facèiano la dimanda di un soccorso? Io credo di no. Il mini-
stro, a mio avviso, deve con tutti i mezzi che ha nelle sue 
mani obbligare i comuni ad adempiere la legge. I comuni 
allora esporranno le ragioni per cui non poterono o non pos-
sono ubbidire al prescritto di essa. Il ministro, sentite ed 
esaminate le ragioni addotte, e ben ponderata ogni cosa, 
quando veramente riconosca che la causa dell'inadempimento 
della legge proviene da mancanze di mezzi, verrà loro in 
soccorso. In questo modo solamente potrà egli conoscere la 
povertà relativa dei comuni, e sapere la somma di cui gli è 
di bisogno per provvedere all'apertura delle scuole mancanti 
ed al miglioramento delle esistenti. .Ma affermare al presente 
che bastano 70 mile lire, io credo sia cosa prematura. Il no-
stro paese è in gran parte montuoso; quasi tutte le provincie 
abbondano di vallate; il numero dei comuni di piccola popo-
lazione di 300 a 600 individui sono molti; manca ancora un 
numero grande di scuole pei maschi, l'istruzione femminile 
è appena incominciata; in questo stato di cose domando io 
se la somma da me proposta sia sopprabbondante. 

Ma, o signori, io non considero qui solamente una que-
stione di scuole e di maestri e di stipendi. Sotto queste cifre 
10 veggo, o signori, una gravissima questione politica; una 
questione politica d'un'importanza e d'un'influenza immensa. 
Per vedere che alla questione del bilancio per la pubblica 
istruzione va sempre connessa una grave questione politica 
basta osservare ciò che si fa presso gli altri paesi. Non accade 
mai un cangiamento politico di una nazione civile qualun-
que, senza che il bilancio della pubblica istruzione ne senta 
gli effetti, e, direi quasi, termometro infallibile, ne segni i 
movimenti. Noi l'abbiamo veduto in Francia, dove il bilancio 
generale della pubblica istruzione, il quale non era che di 
11 milioni nei -1845, venne nel 1848 portato a 18,418,552, 
enei 1849 a 21,751,820 lire. E poiché qui si tratta della 
sola istruzione primaria dirò, che per l'istruzione primaria il 
bilancio municipale di Parigi, il quale prima del 1835 non 
era che di 70 mila lire, venne portato nel 1857 a 606,000, e 
nel 1840 a 826.000, e nel 185Q alla cospicua somma di lire 
1,212,520. 

Questo prova come la discussione del bilancio dell'inse-
gnamento primario vuol essere considerata in una sfera ele-

vata, nella sfera deila grande politica. Invece la somma che 
pagava nel 1850 il Governo per l'istruzione primaria nel no-
stro paese non era che lire 41,693, da cui deducendo le 26 
a 28 mila lire che già spendeva per lo stesso oggetto il Go-
verno assoluto, rimangono 13 a 15 mila lire3 le quali riassu-
mono tutto lo sviluppo che in tre anni di vita costituzionale 
il Ministero diede all'istruzione primaria. 

10 prego dunque i miei colleglli a volere approvare la 
somma da me proposta di 150,000 lire, la quale da calcoli 
che io già faceva fin dall'anno 1848, mi consta appena ba-
stare alla metà di quanto veramente si richiederebbe. Con 
questo non intendo di dare un carico duraturo alle finanze 
dello Stato per il mantenimento dell'istruzione primaria. Io 
spero che verrà tempo in cui si potrà o diminuire o togliere 
questa categoria dei bilancio. Ma ne'presenti bisogni fa d'uopo 
di tutta la somma domandata per dare ai comuni un sussidio 
efficace. * 

11 signor relatore dice che 70 mila lire bastano alle pro-
messe fatte dal ministro per il corrente anno, e che un au-
mento in quest'anno sarebbe inutile. Signori, non siamo che 
in marzo; il signor ministro mandi una circolare in cui obbli-
ghi i comuni all'adempimento della legge. Prima del finire 
d'aprile egli avrà raccolte tutte le risposte, e in maggio potrà 
distribuire i sussidi, lasciando così cinque mesi di tempo ai 
comuni per provvedere a tutte le altre cose necessarie per 
aprire le loro scuole al prossimo Ognissanti. In questo modo 
si guadagna un anno di tempo; ed un anno d'istruzione, su 
di 700 mila individui circa che ne sono privi, è cosa di una 
importanza sì grave che spero renderà accetta la mia propo-
sta di lire 150 mila. 

Per queste ragioni io persisto nella mia proposta. 
Foci da tutti i banchi. Ai voti! ai voti! La chiusura! 
PRESIDENTE. La chiusura essendo chiesta, la pongo ai 

voti. 
(La Camera approva.) 
Pongo ai voti la proposta del deputato Ruifi, con cui ver-

rebbero aggiunte alle 50 mila lire proposte dal Ministero al-
tre lire 100,000. 

(La Camera non approva.) 
Pongo ai voti l'aggiunta di lire 20,000 proposta dalla Com-

missione su questa categoria. 
(La Camera approva.) 
Quindi la categoria 30 resta approvata in lire 70,000. 
Categoria 31, Indennità d'alloggio. Essa è proposta dal 

Governo in lire Ì651 60, e mantenuta in tale somma dalla 
Commissione. 

(La Camera approva.) 
Categoria 52, Contribuzioni per i caseggiati appartenenti 

alle Università di Torino, Cagliari e Sassari. Essa è portala 
nel progetto ministeriale in lire 9163 53, e mantenuta in 
egual somma dalla Commissione. 

(La Camera approva.) 
Categoria 55, Riparazioni di caseggiati e mobili delle Uni-

versità ed assicurazioni contro gli incendi di quelli dell'Uni-
versità di Turino. Essa è proposta dal Governo e dalla Com-
missione in lire 19,748. 

(La Camera approva.) 
Categoria 54, Aggio agli insinuatori sulle esazioni relative 

agli studi delle scienze ed alla sanità pubblica. Essa é pro-
posta dal Ministero e dalla Commissione in lire 1550. 

(La Camera approva.) 
Categoria 55, Restituzione dei depositi degli studenti e 

dei diritti o di minervali indebitamente pagati. Essa fu 
proposta io bilancio nella somma di lire 4800, poscia au-
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meritata con un'aggiunta di lire mille consentita dalla Com-
missione. 

Pongo ai voti la somma totale in lire 5800. 
(La Camera approva ) 
Categoria 3o, Spese diverse. Essa è proposta nella somma 

di lire 21,151 08, e mantenuta nella, stessa somma dalla 
Commissione. 

(La Camera approva ) 
Categoria 37, Sovvenzione alla cassa delle pensioni. (Per 

semplice memoria.) 
Categoria 38, Casuali. Essa è proposta dal Governo nella 

somma di lire 14,300, alla quale la Commissione aveva 
fatto un aumento di lire 7500, poi, dietro le nuove co-
municazioni fatte dal Ministero, portata alla somma di lire 
28 mila. 

cuoia., ministro per l'istruzione pubblica. Un momento 
fa lo respingeva un accrescimento di cifre che alcuni depu-
tali avrebbero voluto introdurre nel bilancio. Ora il dovere 
esige che io mi metta in una posizione contraria, che do-
mandi, cioè, alla Camera un aumento, che mi pare non che 
opportuno, necessario verso la categoria 58. 

Perchè sia manifesta la ragionevolezza delia mia domanda, 
è mestieri ch'io preghi la Camera di ricondursi un momento 
col pensiero alla categoria 29, la quale ha per titolo : In-
coraggiamenti e gratificazioni per la istituzione di nuove 
scuole, e per la maggiore diffusione de' lumi scientifici e 
letterari-

Siffatta categoria, che nel bilancio passato ammontava alla 
sommi di lire 22 mila, in quello del 1851, per un'economia 
inqualificabile, fu portata a sole lire 6 mila; sei mila lire pel 
Piemonte, pel Genovesato, per la Savoia, per la Sardegna! 
Vedete, o signori, se non sia questa una specie di derisione ! 
Vedete se non disconvenga ai decoro stesso del paese che 
ad una epigrafe tanto fastosa si accompagni una così povera 
realtà ! 

E vtro che la categoria 26 già fu votata, ma quello che là 
non fu fatto, può farsi comodamente in questa categoria af-
fine, che si intitola de' Casuali. Può, cioè, operarsi qui tale 
aumento che si rifletta almeno in parte sulla categoria pre-
cedente. Di ciò vi hanno poi altre ragioni che accenno bre» 
vemenie. 

Non si può negare qualche sussidio ai professori e maestri 
delle scuole secondarie comprensivamente ai giubilati con 
meschinissime pensioni, e ad alcune vedove dei medesimi, 
a cui mancano le condizioni legali per essere pensionate. Per 
siffatti sussidi occorre una spesa non minore all'incirca di lire 
5 mila. 

Non si può tampoco negare qualche sussidio ai maestri 
delle scuole inferiori di latinità inabili ad ulteriore servizio, 
i quali non raggiunsero i trent'anni d'insegnamento richiesti 
a poter ottenere la pensione portata dalle regie patenti 28 
luglio 1835, ma che tuttavia, per aver prestato il loro servi-
zio venti o più anni, sono degni di qualche riguardo. Questa 
spesa non potrà essere minore di tre mila lire. 

Per il numero enórmemente accresciuto di alunni al col-
legio nazionale, fu necessario in quest'anno di aggiungere 
tre maestri, pei quali non essendovi alcuna allocazione spe-
ciale del bilancio, si fa necesario pigliare da questa catego-
ria dei casuali una somma atl'incires di tre mila lire. 

Finalmente la Camera vorrà ricordare, che è giustamente 
lamentata là mancanza di buoni libri di tèsto pel servizio 
delie scuole, a procacciare i quali sarebbe necessario che il 
Governo avesse a sua disposizione qualche modico fondo, il 
quale potesse erogarsi ad incoraggiamento degli üomiüi dotti 

ed amici del loro paese che volessero tentare quest'opera sa-
lutare. 

Per tutte queste considerazioni adunque io proporrei che 
la cifra dei casuali, la quale deve oramai tener luogo di tante 
cifre, altrove indebitamente omesse, venisse accresciuta 
dalle 28 mila lire, a cui ora si vede ristretta, fino alle lire 40 
mila. 

Sarebbe un aumento di 12 mila lire che, a fronte dei bi-
sogni sovraenunciati, non sarà certo stimato nè soverchio nè 
indiscreto. È lo avrei invocato maggiore, se altrimenti non 
consigliassero le angustie dell'erario. Se non che, mercè di 
molta diligenza, e mercè un'attenta ripartizione economica, 
ho fiducia che pur basterà ai bisogni almeno più Urgenti. 

presidente. Domando se la proposizione del signor 
ministro sia appoggiala. 

(È appoggiata.) 
»eìsa-kka, relatore. Io non sorgo per oppormi alla pro-

posta del signor ministro, ma soltanto per dare qualche 
schiarimento alla Camera intorno al... (Interruzione) 

Varie voci. Non sono necessari schiarimenti. E inutile ! è 
inutile! 

de maria, relatore... intorno al modo con cui la Com-
missione ha proceduto relativamente a questa categoria. No-
terò che la somma portata nel bilancio per sovvenzioni e gra-
tificazioni era di 24,600 lire, e quella chiesta nelle aggiunte 
per simile oggetto di 41,000. Anche queste somme furono 
soppresse dalla Commissione, che in loro vecenou stanziò che 
lire 15,000 di più per i casuali. 

La Camera vede perciò che, attesi i bisogni accennati dal 
signor ministro, quando ella voglia adottare il chiesto au-
mento troppo non si scosterà dalle viste della Commissione. 

i*KE*ii»KtfTE . Metto dunque ai voti la proposta del si-
gnor ministro, di portare questa categoria a 40,000 lire. 

(La Camera, approva.) 
Viene ora la categoria 39. 
Farò osservare che negli altri bilanci, giunti a questa ca-

tegoria, abbiamo sempre usato votare prima gli articoli di 
legge addizionali al bilancio. Se la Camera crede, potremmo •  
fare óra lo stesso". 

Foci. Sì! sì! * 
iMtKSìHKKTG. Leggo dunque l'articolo secondo del pro-

getto di legge annesso al bilancio. 
« Art. 2. Sarà sospeso a partire dal primo luglio pròssimo 

venturo il pagamento di quei trattenimenti, maggiori asse-
gnamenti, pensioni ed assegni di qualsivoglia natura, inscritti 
nel presente bilancio, i titolari dei quali già tròvinsi provvi-
sti d'uno stipendiò d'attività, o di un trattenimento d'aspet-
tativa, oppure di una pensione di riposo, ovvero di un altro 
assegnamento qualunque a carico dello Stato, sia che trovinsi 
descritti nel presente bilancio, od in quello di qualunque al-
tro Ministero. » 

( È approvato. ) 
« Art. 3. Fra due assegni in favore d'un solo titolare, sarà 

sospeso il pagamento di quello minore. » 
(È approvato.) 
« Art. 4. Il pagamento di questi personali assegni non po-

trà esser ripreso che in forza d'una legge. » 
(È approvato.) 
« Art. 5. Non sono contemplati nella disposizione dell'arti-

colo 2 gli assegnamenti a titolo di rappresentanza, di spese 
di cancelleria o d'ufficio, quelle per indennità d'alloggio, di 
viaggio o di collaborazione sia che questi sieno attribuiti alla 
carica, od assegnati alla persona, come neppure le pensioni 
aunesse agli Ordini del merito civile e militare di Savoia, ov-
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vero alle medaglie, nè quelle infine dei membri dell'accade-

mia delle scienze. » 
(È approvato.) 
t Art. 6 . Sarà pure sospeso a partire dalla suddetta epoca 

il pagamento degli stipendi od assegnamenti d'aspettativa di 
qualunque natura inscritti nel presente bilancio, e non potrà 
essere ripreso se non in forza d'un decreto reale emanato 
sulla presentazione dei titoli comprovanti i servizi del titolare 
senza pagamento di diritto. » 

(È approvato.) 
« Art. 7. L'assegnamento da determinarsi per intanto con 

tale regio decreto, che sarà inscritto nella Gazzetta Ufficiale 

del regno, non potrà eccedere la quota portata dalle leggi e 
regolamenti in vigore. » 

(È approvato.) 
« Art. 8 .1 titolari d'un trattenimento, od altro assegno 

qualunque, non vincolato a servizio attuale, i quali trovinsi 
in tale condizione dappoi anni dieci, saranno posti a riposo 
con quella pensione che possa loro competere a termini di 
legge, quando avanti il 1° luglio prossimo venturo non siano 
riammessi in servizio attivo. » 

(È approvato.) 
« Art. 9. A coloro però cui mancassero gli anni di servizio 

voluti per far luogo ad una pensione di riposo, sarà conce-
duta a tale titolo una pensione, la quale non possa eccedere 
la metà della media dello stipendio fruito durante i tre ultimi 
anni del loro attivo servizio, nè superare in ogni caso il mon-
tare dell'assegnamento d'aspettativa di cui sono provveduti. » 

(È approvato.) 
Ora viene la categoria 39, Maggiori assegnamenti sotto 

qualsiasi denominazione. Essa è proposta dal Governo in lire 
43,977 80 , e mantenuta nella stessa somma dalla Commis-
sione. 

(La Camera approva.) 
Categoria 40, Spese di primo stabilimento dei collegi na-

zionali. Essa è proposta dal Governo in lire 100 mila, e r i -
dotta dalla Commissione in lire 80 mila. 

(La Camera approva.) 
Categoria 41 , Ampliazione dei locali per la biblioteca del-

Ffkuversità di Torino e degli uffici del Ministero, e del 

Consiglio universitario. Essa è proposta dal Governo in lire 
38 mila, e mantenuta nella stessa somma dalla Commissione. 

AN6IOS. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
JLN61US. Io desidererei che il signor relatore specificasse 

le somme parziali che compongono il totale qui espresso, per 
poter sapere qual somma sia destinata all'ingrandimento 
della biblioteca, e quale per la sistemazione degli uffici del 
Ministero e dell'Università. 

Certamente la nostra biblioteca non è una delle maggiori 
d'Italia ; però io sono di questa opinione che dovrebbesi ri-
guardare meno alle migliaia de'rolumi e alla varietà delle 
edizioni, che al valore intrinseco, alla entità delle opere. 

Le biblioteche di lusso possono avere libri inutili, libri di 
ciancie e d'ogni stravaganza di spirito ; le biblioteche di stu-
dio pubblico non devono mancare di tutti quegli autori che 
trattarono quante sono le diverse specie dello scibile, e tra 
questi gli autori di prima nota o classe, perchè in essi pos-
sano studiare e illuminarsi in ogni genere di utili cognizioni 
coloro che amano di sapere, o per soddisfazione della propria 
intelligenza o per servire al bene comune. 

Qui noto un bisogno altamente sentito dalle persone stu-
diose, ed è di un indice completo di materie, dove sieno no-
minati gli autori che in uno od altro genere scrissero e pos-

sono servire ai lettori bramosi di bene informarsi delle di-
verse scienze. 

Rispettivamente poi alla sistemazione degli uffici del Mini-
stero e dell'Università, io confesso che la mia intelligenza re-
sta ambigua su quello che siasi voluto significare. 

Sistemazione vorrebbe dire ordinamento ? Ma si può sup-
porre che dopo tre anni, da che esiste questo Ministero, non 
siano stati finora ordinati i suoi uffici ? Intenderò in questa 
parola sviluppo, ampliazione ? 

Si è però dimostrato nella discussione sulla prima catego-
ria che v'ha un personale superfluo, il quale però deve essere 
ridotto e diminuito sino a quanto vuole il bisogno ; si è di-
mostrato che nelle segreterie v'era moltiplicazione inutile, 
anzi dannosa, e però devesi semplificare. La stessa Commis-
sione ha notato che non si poteva approvare la speciale se-
zione che erasi proposta nella Segreteria del Consiglio supe-
riore dell'istruzione pubblica per incaricarla della compila-
zione dei verbali delle sedute, e per darle un altro incarico 
assurdo, qual era l'eseguimento delle provvidenze e delle de-
liberazioni dello stesso Consiglio. 

Il locale che si ha per gli uffici del Ministero e della Uni-
versità è sufficiente. È smodata pretesa il volere che ogni di-
visione abbia molte sale, e che vi si stia in una beata agia-
tezza. 11 confortable si può avere ne'propri alloggi, dove si 
riposa, non si deve domandare ne'luoghi di pubblico ufficio, 
dove si dee lavorare. 

mie m a i s s a , relatore. La Commissione nelPapprezzare le 
spese chieste in questa categoria, non ebbe altro in mira che 
di riferirsi al progetto di legge che era già stato presentato 
nella Sessione passata dal Ministero, ed in cui si chiedevano 
77,000 lire per alcune opere da eseguirsi nell'isola dell'Uni-
versità di Torino; a quel progetto stava unita una relazione 
dell'architetto, nella quale, dopo aver ampiamente sviluppato 
il bisogno che si aveva di queste opere, conchiudeva che 
qui non si tratta di un'opera di lusso, ma di stretta ne-

cessità, dalla quale non si può prescindere senza grave-

mente compromettere il servizio universitario. 

La Commissione nominata ad esaminare questo progetto 
conchiudeva con acconsentire alla chiesta spesa, ma parve 
alla Commissione stessa, che la chiesta somma fosse piuttosto 
da ripartirsi metà sul bilancio del 1851, metà su quello del 
1852. • 

La Commissione, dai ragguagli avuti, essendosi pure ac-
certata che queste opere sono necessarie, ed essendosi pure 
accertata che nel modo che la Commissione aveva giudicato 
il progetto si potevano queste opere approvare, ha assentito 
alla chiesta somma. 

Quanto ai bisogni della biblioteca che ha indicati l'onore-
vole deputato Angius, dirò che per soddisfare ai voti che egli 
fa, yì ha già la somma che noi abbiamo votata nel materiale 
degli stabilimenti scientifici, vale a dire 15 mila lire, cioè 3 
mila lire di più dell'anno scorso,-perchè nella Università di 
Torino si possa provvedere a vari bisogni, e"segnatamente a 
quello di un catalogo. 

Per queste ragioni io credo che, essendovi già un voto fa-
vorevole della Commissione, la Camera possa passare a vo-
tare la categoria presente. 

PRESIDENTE. Pongo* ai voti la categoria nella somma 
proposta di lire 38 mila. 

(La Camera approva.) 
Categoria 42 , Scuole normali della Sardegna. Essa è pro-

posta dal Governo in lire 2844, e mantenuta dalla Commis-
sione nella stessa somma. 

J u l i u s . Sino dal 1821 "sentendo il Governo che l'isola 
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non si poteva promovere a civiltà, se non si diradava quella 
ignoranza che era assai comune, deliberò lo stabilimento 
delle scuole primarie, e lo istituì. Ma qual fu l'effetto di 
questa istituzione? 

f maestri essendo in generale inetti, i padri di famiglia 
non curandosi di mandar i figli alla istruzione, e le persone 
incaricate della sorveglianza non sorvegliando, avvenne 
quello che doveva avvenire, che l'effetto fosse nullo. 

Passarono venti anni, e vedendo il Governo come fosse in-
felice il frutt o dell'istruzione primaria, finalmente si accorse 
di essere stato ingannato dalle relazioni che gli erano state 
fatte de' notevoli progressi; e attribuendo tanta sterilità al-
l'inettitudin e dei maestri, volle rimediarvi istituendo le scuole 
di metodo, e obbligando i maestri e gli aspiranti a frequen-
tarle, e poi all'esame. Ma quale fu l'effetto di questa nuova 
istituzione ? 

In risposta io dirò che a me e ad altri miei colleghi furono 
dai municipi della Sardegna spediti degli ordinati consolari, 
nei quali si domandava che i comuni fossero disobbligati dalle 
spese che facevano per i maestri delle scuole primarie; giac-
ché queste spese erano inutili . 

Citerò poi uno de' primari giornali di questa città, dove 
nell'anno scorso, in un numero dell'ottobre, se non erro, fu 
inserito un articolo sull'istruzione primari a dell'isola, e rap-
presentata in modi veri la sua condizione infelicissima. 

E qui sovvenendomi un fatto, ohe prova quanta sia stata 
finora la oscitanza degli uomini incaricati della sorveglianza 
su questo servizio, lo esporrò. 

In un mandamento della Sardegna vi fu un uomo mostro, 
un mostro più portentoso di Gerione, perchè quest'uomo si 
quintuplicava o sestuplicava, essendo nello stesso tempo se-
gretario di cinque o sei comuni, e simultaneamente maestro 
delle scuole de' medesimi comuni. (Si ride) 

Si instituiva poi nello stesso giornale un computo e risul-
tava che dopo trent'anni da che erano state aperte quelle 
scuole, dopo 10 corsi triennali, dopo spesi più di tre milioni 
di lire, non si potevano numerare istrutt i a leggere e a scri-
vere mediocrissimamente in tutte le 350 scuole primari e del-
l'isola più che 1000 giovanetti ! 

Vorrei che il signor ministro potesse attestare che ora le 
cose procedono più felicemente, e ciò constargli dalle rela-
zioni ufficiali , che or non saranno quali erano in altri tempi, 
impudentemente menzognere. Io ne sarei lieto, come in al-
tro caso lo sarò, se egli si adoperi con i molti suoi mezzi 
perchè sia più regolare l'insegnamento delle scuole di me-
todo, estesa in ogni parte e fruttifer a la istruzione primaria, 
e rese più utili le scuole secondarie. 

Foci. Ai voti ! ai voti 1 
presidente. Pongo ai voti la categoria 42 nella somma 

proposta in lire 2844. 
(La Camera approva.) 
faka-forni. Domando la parola. 
presidente. Ha la parola. 
fara-forni. Signori, più volte io stetti per sorgere 

nella discussione del bilancio che siamo per votare, ma sem-
pre fui trattenuto dal riguardo di lasciare la parola ad abili 
professori, che con ben distinta eloquenza seppero avvifare 
a quelle variazioni e couibinazioni che credettero nella loro 
sapienza dell'interesse della cosa pubblica, senza del tutto 
dimenticare la propria. 

Io sorgo ora per l'ultimo, non già per rientrare nelle più 
che a sufficienza svolte questioni, bensì per porgere una pre-
ghiera, un invito all'onorevole signor ministro dell'istruzione 
pubblica. 
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Nè crediate, o signori, che io intenda, o pretenda d'istruir e 
Minerva con quanto io sarò per dire. Mio scopo è solo quello 
di far presenti al degno personaggio, cui venne sì meritoria-
mente affidato l'important e portafoglio della pùbblica istru-
zione, alcune economie e semplificazioni nell'organismo di 
sì importante bisogna, quali produrranno un più facile anda-
mento, un più felice esito. 

« Les formes sont la peste de la sociélé, » diceva un cele-
bre scrittore dello scorso secolo, il filosofo di Ferney, ed a 
questa sentenza hanno fatto e fanno ancora eco ai giorni no-
stri molti ben pensanti, che lontani dall'amare le soverchie 
forme nelle cose, preferiscono le cose persino senza forme. 

Trattandosi impertanto di dover riformar e quanto prima 
la legge organica sulla pubblica istruzione, io mi permetto 
di pregare e far invito af signor ministro, facendogli caldo 
ricordo, postochè i ricordi sono buoni per tutti , di togliere 
dalla nuova legge ogni complicazione, ogni inutil e organi-
smo, ogni cosa di pura forma, onde reso così facile l'anda-
mento della macchina possa agire con più pronta celerità e 
produrr e quei risultati che tanto sono aspettati dalla nazione. 
Io, per conseguenza, non.vorrei più che ci venissero presen-
tati nuovi bilanci con numerose categorie di Consigli supe-
rior i od inferiori , di segreterie e contro segreterie e cose 
simili, quali non fanno che recare intralcio al disimpegno di 
quasi tutte le occorrenze, a danno della partita economica ed 
in aggravio delle finanze. 

Bramerei che la pianta di questo Ministero fosse una vera 
novella pianta vegeta, fruttifera , senza rami vecchi. Vorrei 
che tutto venisse semplificato e ridotto all'attuabile, senza 
difficoltà, senza ostacoli. Amerei che fossero fatte scomparire 
certe anomalie, corte discordanze nell'assieme di una buona 
amministrazione. 

E la ragione d'un tale procedere lo si trova facilmente 
negli errori commessi da altre nazioni, quali a forza di stu-
dio, a forza di trovare il meglio hanno tuttora un imperfetto 
sistema di pubblica istruzione. 

Infatti , a che tanti consiglieri intorno ad un ministro, che 
non rare volte conducono ad incertezza di idee ed a varianti 
opinioni ? a che tanti segretari, a che tanta complicazione di 
registri? a che tante corrispondenze colle provincie a mag-
gior confusione delle medesime? a che finalmente tanti sti-
pendiati a carico del pubblico erario, allo scopo dj adempiere 
alle forme, senza ben di spesso addentrarsi nella materia? 
Quale responsabilità si vorrà lasciare ad un ministro tanto 
attorniato ed in mezzo a tanta gente tenace non di rado del 
propri o avviso, del proprio principio, del proprio voto ? 

Ed a che si riduce un ministro se viene costretto a far uso 
di deliberazioni, che potrebbero anche contrariare le sue vi-
ste, ed essere in opposizione al suo sistema ? Un ministro ri-
sponsale, se deve render conto alla nazione ed ai rappresen-
tanti della stessa del suo operato, ya lasciato libero di agire 
secondo il suo convincimento. 

Voci. Basta ! bastia ! (Rumori) 
fara-forni. D'altronde, ove iroverefrbé41 Parlamento 

la base di un rimprovero su di un ministro, quando l'error e 
non si potesse trovare nella sua origine, siccome forse noto 
in vari corpi deliberanti, al parere dei quali dovette acce-
dere ? 

Al riparo di tali inconvenienti, io spero, anzi porto ferma 
fiducia che vi penserà l'onorevole signor ministro, cui io sono 
rivolto, rendendo semplice, facile ed attuabile il progetto di 
legge che ci promise. 

Meno intricata, con minor possibile complicazione sarà 
costrutta la macchina, meglio andrà, e più presto verrà ripa« 
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rata occorrendo ; e così facendo, meno lunghe saranno in av-

venire le discussioni che occuperanno la Camera su di un sì 

importante affare. Gli è adottando sistemi semplici, sistemi 

di buona portata, che noi troveremo il conto nostro ed ii bene 

della nazione. 

Un'altra preghiera io avrei a fare all'onorevole signor mi-

nistro, se mi è permesso, ed è quella di far in modo che ac-

cettati nei collegi nazionali venissero pure i figli maggiori 

degli anni undici. Si sono avvisati i signori presidi e profes-

sori di questi stabilimenti di non accettare per convittori i 

giovani eccedenti l'undecimo anno di età. Maidico io, sarà 

un delitto per questi giovani l'esser nati due o tre anni prima 

degli altri? Sarà un torto ai genitori dei medesimi se, appena 

aperti questi collegi, non si sono f$tti premura di collocarveli 

alla cieca, senza conoscerne l'impianto, e senza averne an-

cora quella confidenza propria del caso? Ma avvi ancora 

un'altra considerazione a farsi su questo punto, ed è, che 

questi collegi vennero aperti avanti l'insegnamento eziandio 

della rettorica e della filosofia. E si vorrebbe, col prefiggere 

l'anzi citata età esclusiva pretendere e supporre che ad un-

dici anni un giovane dovesse esser già studente di rettorica o 

filosofia per attendere a quegli insegnamenti ? (Bisb ig l io e 

conversazioni generali) 
Voglia, di grazia, il signor ministro togliere questa ingiu-

stizia che pesa su molti padri, su molte famiglie; e che, nel 

mentre si oppone al sentito desiderio loro, è per niente in 

armonia coi principii costituzionali, i quali tutelano e pro-

clamano la libertà nelle pubbliche e private emergenze di 

tutti i cittadini dell'invidiato nostro paese. 

P R E S I D E N T E . Rileggo il testo dell'intiero progetto di 

légge, come fu votato nelle categorie e negli articoli. (Vedi 

voi. Documenti, pag. 91.) 
(Si procede allo squitlinio segreto.) 

Risultamento della votazione. 

Votanti 127 

Maggioranza 6 4 

Voti favorevoli 118 

Contrari 9 

(La Caméra approva.) 

P R O G E T TO tot Ì . E 6 SE S V Ì . ^ P ÌBSS lOSi 

A f i l . ' l H P l E G m C IV IL I . 

P R E S I D È N T E . La parola è ai signor ministro dell' interno 

per una comunicazione. 

G&ILVAGNO , ministro ddVinterno. Signori! In esecuzione 

di reale decreto di questa mattina, e di concerto col mio col-

lega il ministro delle finanze , ho 1' onore di presentarvi un 

progetto di legge il quale ha per oggetto di regolare le pen-

sioni di tutti gli impiegati c iv i l i , e le ritenenze a cui essi 

debbono andare soggetti. (Vedi voi. Documenti, pag. 742 . ) 

P R E S I D E N T E . La Camera dà atto al signor ministro del-

l 'interno della presentazione di questo progetto di legge. 

P R O G E T T O R I  1UÉGGE P ER L I  COSTRUZION E R I  «IN 

PONTE !§3JLL'LSÈRE . 

NICTRJL , ministro delle finanze. S i g n o r i , il progetto di 

legge relativo alla cessione di fondi alla città di Albertville 

per la costruzione d'un ponte sull'Isère , che questa Camera 

adottava nella tornata dell ' i 1 novembre prossimo passato, 

pon potè compiere il suo corso per l 'avvenuta chiusura della 

Sessione parlamentare del 1850. Egli è perciò che io mi onoro 

di nuovamente sottoporlo alla vostra deliberazione. (Vedi 

voi. Documenti, pag. 740.) 

P R E S I D E N T E . La Camera dà atto al signor ministro delle 

finanze della presentazione di questo progetto di legge. 

DISCUSSIONE D EL RILANCI O P A S S I TO D EL 

D I C A S T E R O D E I  LAVOR I PKSSRLICI  R E L 1881. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la discussione 

del bilancio passivo del dicastero dei lavori pubblici. (Vedi 

voi. Documenti, pag. 116.) 
E aperta la discussione generale sopra questo bilancio. 

PALEOCAPA , ministro dei lavori pubblici. Domando la 
parola per fare alcune osservazioni generali sulle riduzioni 

che dalla Commissione sono state fatte a questo bilancio. Pre-

metterò anzi tutto che il bilancio venne , secondo il sistema 

sin qui praticato, redatto dall' azienda generale dell' interno, 

nelle cui attribuzioni sonvi pure i pubblici lavor i , e come 

tutto il Ministero ha cercato modo di fare tutte quelle econo-

mie di cui erano compatibili i diversi bilanci, così me nesono 

occupato ancor io, ed ho introdotto già delle riduzioni sul bi-

lancio che era stalo proposto , per 5 8 4 , 0 0 0 lire. Queste 

riduzioni io aveva acconsentite neli' intento di ottenere 

maggiori risparmi, ma in pari tempo dovetti procurare d1 

non infirmare punto quei servigi che mi parevano assoluta-

mente necessari all'ordinario andamento degli affari. Io feci 

riflesso che le spese che si richiedono pei lavori pubblici sono 

essenzialmente spese produttive , e che se conviene certa-

mente procurare delle economie nelle attuali circostanze, 

non bisogna però farlo in tal modo che tornino a danno della 

produzione e della prosperità pubblica, perchè in questa 

guisa, invece di recar vantaggio allo Stato, siffatte economie 

lo pregiudicherebbero immensamente. La Commissione ha 

creduto tuttavia di fare altre restrizioni ; a talune di queste 

io mi rassegnerò , ma per alcune altre che mi sembrano in-

tempestive o meno convenienti , intendo di rappresentare 

alla Camera le mie osservazioni. 

Mi riservo di accennare nella discussione delle singole ca-

tegorie quali siano le restrizioni che io vi preghere i , o si-

gnori, di non voler adottare: ma intanto non posso passare 

sin d'ora sotto silenzio che uno dei principii su cui la Com-

missione fondò alcune importanti riduzioni, si fu l'aver con-

siderato come fondi preparatorii, non solo quelli apertamente 

qualificati t a l i , ma quelli eziandio chiesti per lavori di cui 

non si ha ancora in pronto il progetto , e dei quali s'ignora 

tuttavia se vi si potrà metter mano nel corrente anno, e come 

tali stimò debito suo proporvene la soppressione. 

Quindi soggiunse , che se prima del termine dell'anno il 

Ministero si troverà apparecchiato ad intraprenderli, chiederà 

al Parlamento dei fondi suppletivi con leggi speciali. 

Ora nulla io avrei ad opporre in massima a questi principii 

che sono giustissimi sotto tutti i rapport i , ma trattandosi 

della loro applicazione al bilancio in discorso , parmiche a 

queste regole generali debbansi in alcuni casi ammettere ec-

cezioni. 

DI questi casi accennerò quando verranno in discussione ià-

lunedellecategoriesucuisi introdussero non indifferenti ridu-

zioni, quali io non potrei in tutto od in parte ammettere pef 

le seguenti principali considerazioni. 

Prima di tutto alcuni progetti di lavori per cui si chiesero 

fondi, vennero, durante la redazione e presentazione del bi-

lancio , ultimati, e trovasi il Ministero apparecchiato ad in-
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t r a pr e nde r li ; a l t r i , tu t toché non as s o lutame nte c omp iu ti e  

de fin it ivame nte a ppr ova t i, sono pe rò di un 'ur ge nza ta le che  

l'a mmin is t r a z ione de ve t rovarsi in g r a do di poter  a t t iva re i 

lavori senza pe r d ita di t e mpo e dur a nte la s tagione pr op iz ia. 

Nè in que s ti casi p uò g iovar  s e mpre lo s pe die nte propos to 

da lla Commis s ione di chie de re al P a r la me nto fondi s upple-

t iv i con le ggi s pe c ia li, po iché p r ima che un pr oge t to di le gge  

s imile pre s e nta to a lla Came ra ve nga discusso e vota to da lla 

me de s ima, q u in di dal S e n a t o, può cor r e re un te mpo pre zio-

s is s imo, e ta lvo lta succe de re di veder chiusa la Sess ione par-

la me nta re senza che esso s ia r ido t to in le gge , pe r chè il Par-

la me nto, as s or to in lavori de lla p iù a lta impor ta nza e di una 

ge ne r a le u t il it à, non p uò a t te nde re s e mpre a ll'e s ame di le ggi 

d 'un inte re s se s e condar io, qua li s are bbe ro que lle in que s t ione. 

All'oppos to se vi ha appos ito fondo s tanzia to in b ila nc io , i l 

qua le as s icuri al Minis te ro il modo di in t r a p r e nde r e, a te mpo 

o ppo r t uno, quei la v o r i, si e v itano tu t ti g li acce nna ti incon-

ve n ie n t i. 

La Came ra ve drà che e s is tono i casi e cce ziona li da me ci-

t a t i, e ne lla dis cus s ione pa r t ico la re de lle ca te gor ie s pe ro di 

d imos t r a r le la conve nie nza di de rogare per  essi a lla mas s ima 

ge ne r a le adot ta ta da lla Commis s ione. 

b u f f a , relatore, lo non r is ponde rò nu lla a c iò che disse  

te s té il s ignor  min is t ro dei lavori pubb lici ; a mme t to che  

tut te le re gole ge ne r a li possono ave re de lle e cce zioni. Nondi-

me no os s e rve rò che nel nos tro caso le e cce zioni c o r r ono r i-

s chio di d ive nta re un ' ing ius t iz ia, giacché qua ndo si t r a t ta di 

fa re de lle spese per  va r ie pr ov inc ie , 1' a mme t te re r igoros a-

me nte un p r inc ip io per  1' una e non a mme t te r lo per  1' a lt ra 

p uò inc h iude r e, come dice va p o c ' á n z i, una ve ra ing ius t iz ia. 

Nond ime no io ve drò nel s e guito de lla dis cus s ione in to r no 

a lle s ingole ca te gor ie qua li s a ranno i casi s pe c ia li pei qua li 

i l s ignor  min is t ro vo r rà fa re un' e c c e zione, e mi r is e rvo di 

d ir ne a llo ra il m io pa r e r e. 

In ta n to io posso as s icurare c he la Commis s ione prese s omma 

cura ne ll'e s a mina re ogni caso s pe c ia le, e fissata da p r inc ip io 

una mas s ima ge ne r a le, l' a pp licò ine s or ab ilme nte a t u t t i. Non 

igno ro che s opra a lcuni di que s ti casi nas ce ranno gravi con-

te s tazioni, ma me nt re io s ono pr ont is s imo a ce de re, qua lo ra 

mi si d imos t ri èhe ci sono i pr oge t ti in p r on to , e che la Ca-

me ra vo tando que lle spese sa pre c is ame nte qual s omma e lla 

v o t i , d ico fin d 'o ra che se si volesse fa re appr ova re a lla Ca-

me ra de lle spese non ben de te r mina te , io mi oppor r ei r iso-

lu t a me nte a s iffa t te e cce zioni. Ad ogni modo mi r is e rvo ad 

ud ire que llo che in casi s pe c ia li s arà per  p r opor re i l s ignor  

min is t r o. 

PR ESI DENT E . Se n iuno doma nda la p a r o la, in te r r o-

ghe rò la Came ra se in te nda passare a lla dis cus s ione de lle  

ca te gor ie. 

(La Came ra passa a lla dis cus s ione de lle ca te gor ie .) 

Cate gor ia i , Personale del Ministero dei lavori pubblici. 

A que s to r igua r do no te rò che è occorso un e r r ore di s tampa 

a lla pag ina 5 , r e la t iva me nte a lle os s e rvazioni s opra g li s ti-

pe ndi di due s e gre tari capi s e zione : s e condo le pa te nti lo r o, 

uno de ve ave re lir e 3000 e l' a lt ro lir e 2800 di s t ipe nd io, 

ed inve ce q ui nel b ila nc io fu po r ta to per  e r r o re a lir e  

1800, si de ve d unque r ite ne re que s ta c ifr a per  lir e 2800. 

Que s ta p r ima ca te gor ia fu por ta ta nel b ilanc io in lir e  

79,7GO, e r ido t ta da lla Commis s ione in lir e 7 4 ,0 6 5, e q u in di 

d im inu ita di lir e 5675. La pongo ai vo t i. 

(La Came ra a ppr ova .) 

Cate gor ia 2, Spese d'ufficio, por ta ta dal Minis te ro in lir e  

1 0 ,0 0 0, e ma nte nuta ne lla s tessa s omma da lla Commis s ione. 

(La Came ra a ppr ova ,) 

Cate gor ia 3 , Azienda generate delV interno : por ta ta dal 

b ila nc io in lir e 112 ,000 , e r ido t ta da lla Commis s ione a lir e  

8 7 ,4 5 0. 

PAiiKOCAPA, ministro dei lavori pubblici. Una de lle r i-

duzioni fa t te a que s ta ca te gor ia da lla Commis s ione r ifle t t e i l 

pos to del s e condo vice - inte nde nte ge ne ra le de ll'a z ie nda, s ta to 

por ta to dal Minis te ro : la Commis s ione ha dis approva ta que-

s ta nuova nomina. Io mi pe r me t te rò p r ima di g ius t ifica re la 

c re azione di que s to pos to. Esso ve nne is t it u ito a mot ivo 

p r inc ipa lme nte che il pe r s ona le de ll' a mmin is t r a z ione non 

pote va ne lle s ue funzioni essere abbas tanza ben d ir e t to e  

s orve glia to dal s olo in te nde nte ge ne r a le e da un vice - inte n-

de nte. Del re s to po i, anche con una ta le a gg iun ta, qua ndo la 

Came ra faccia il pa ragone t ra il pe r s ona le di q ue ll ' a z ie nda 

e que llo di t u t te le «cons imili a m m in is t r a z io n i, ve drà che  

c ompa r a t iva me nte essa ha un nume ro d ' imp ie ga ti assai p iù 

lim it a t o, avuto r igua r do a lla qua n t ità ed a lle dive rse qua lità 

di s ue a t t r ibuz io n i. 

Per  da re poi un s aggio de lla mo lt ip lic it à e va r ie tà de g li 

a ffari i l cui d is impe gno è a ffidato a ll ' a z ie nda d e l l ' in t e r n o, 

bas ti acce nnare che me nt re essa d ipe nde dal Minis te ro dei 

lavori pubb lici per  essere s ta ta a que s to dicas te ro a t t r i-

bu ita la v ig ilanza e d ir e zione del pe rs ona le de lla me de s ima, 

è inca r ica ta de lla c onta b ilità e de lla pa r te e s e cut iva e con-

te nziosa de ll' a mmin is t r a z io ne del Minis te ro de ll' in te r no , di 

que llo di grazia e g ius t izia , de ll' a g r ic o ltura e c omme r c io , e  

finalmentede lPis truzione pubb lic a, i l cui comple s s ivo s e r v izio 

nel solo r a mo de lla c onta b ilità r ile va ad una s omma di o lt r e  

19 milioni«, 

Siffa tta complicazione di a t t r ibuz ioni e mo lte p lice d ipe n-

de nza da dive rse s upe r io ri a mmin is t r a zioni re nde va diffic il e  

assai l' inv ig ila r e al r e go la re e s pe dito a nda me nto de g li a ffa ri 

con un s olo in te nde nte ge ne ra le ed un vice - inte nde nte ; e  

que s to si è i l mot ivo per  cui ho c r e duto o ppo r t uno, anzi ne-

cessar io un s e condo vice - inte nde nte che divide s se cogli a lt r i 

due capi la s upe r io re is pe zione di t u t ti que s ti va ri r a mi di 

pubb lico s e r v izio, che t u t ti ha nno un s is te ma pr opr io di con-

tab ilità e d 'a mmin is t r a z io ne. 

Ecco pe r chè io ave va in t r odo t to que s ta nuova ca r ica, ne lla 

fe rma fiducia che s are bbe s tata cons e rva ta. Qua lo ra pe rò c iò 

non fo s s ^ fa r ei osse rvare ancora a lla Came r a, che se la Com-

mis s ione non a mme t te la facoltà di r imp ia zza re lu t t i i pos ti 

che re s tano v a c a n t i, a llo ra manca as s o lutame nte il me zzo di 

ave re una s orve glianza s uffic ie nte al buon a nda me nto de g li 

a ffa r i, pe r chè non si po t r e bbe ne anco r impia zza re un capo di 

d iv is ione ind is pe ns ab ile, ed il cui pos to non r imase vacante  

che per  la nomina del t ito la re a lla car ica di v ice - inte nde nte  

ge ne ra le di cui si t r a t t a. 

Ora se mi v ie ne ne gata la facoltà di s ur r oga re i l capo di 

d iv is ione che p r ima e s is te va, l'a zie nda r ima ne pr iva del se-

condo vice - inte nde nte, é ad un te mpo del capo di d iv is ione, 

i l che as s o lutame nte mi pare non s olo inconve nie nt is s imo , 

ma dannoso al s e rvizio. Dunq ue domande r ei a lla Came ra che  

e lla mi acconsentisse di cons e rvare il pos to del sotto- inten-

de nte, od a lme no mi accordasse la facoltà di r ime t te re i l capo 

di d iv is ione qual e ra p r ima , e che ora occupa i l pos to di 

s ot to- inte nde nte s umme nziona to. 

Non de vo poi ome t te re un a lt ro r ifle sso , ed è che s tando 

per  is cade re i l p r imo t r ime s tre di que s t 'a nno, ne avvie ne che  

q ua n t unq ue si ve nga a s oppr ime re il pos to di v ice - inte nde nte, 

vor rà c iò nu lla me no e s s e rgli cor r is pos to lo s t ipe nd io a s uo 

favore de cor re nte fino al 51 di que s to me s e. 

Se dunque la Came ra escludesse que s to vice - inte nde nte  

che ha i l s oldo di 5 m ila l ir e , s a re bbe ad ogni mo do neces-
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sario conservargli le 1250 lire de! trimestre ia cui ha servito 

e serve. Osserverò inoltre che sarà tuttavia sempre necessa-

rio di conservarmi la facoltà di introdurre il capo di divi-

sione , il quale non servirebbe che per gli altri tre t r i -

mestri , ed avrebbe in conseguenza diritto, in confronto del 

totale stipendio, al soldo di lire 2 2 5 0 , ond' è che mi pare 

assolutamente indispensabile di aggiungere lire 5 5 0 0 a que-

sta categoria. 

b u f f a , relatore. Se la Commissione ha creduto di non 

dover permettere che si riempissero i posti vacant i , ciò 

fu, come si dice nella relazione, pel motivo che le aziende, 

secondochè ci ha più volte assicurato il Ministero , fra poco 

debbono essere o a b o l i t e , oppure almeno profondamente 

modificate. 

Ora il creare nuovi impieghi e nuovi gradi superiori 

in un'azienda , la quale tra breve potrà forse essere abol i ta , 

non fu riputato buon principio nè di economia, né di arnmi-

nistrazione. 

Quanto alle osservazioni fatte ultimamente dal signor 

ministro che, cioè, togliendo il nuovo vice-intendente, biso-

gnerebbe surrogarlo nel suo posto primitivo , e quindi con-

servare un capo di divisione di più e pagargli per il t r ime-

stre passatolo stipendio che è assegnato ad un vice-intendente, 

e per il rimanente dell' anno quello che è attribuito ad un 

capo divisione (io non ho potuto certamente consultare la 

Commissione su tale p r o p o s i t o ) , e parendomi ciò fondato 

sopra principii di giustizia , io non farei intorno a ciò nes-

suna opposizione. 

PR ESI DENT E . Consulterò dapprima la Camera se intende 

approvare la soppressione del secondo vice-intendente ge-

nerale. 

(La Camera approva.) 

Ora viene la questione relativa agli altri posti. 

p a X ì E o c a p a , ministro pei lavori pubblici. Vi sarebbe la 

questione dell 'assegno... 

P R ESI DENT E. (Interrompendo) Vi sarebbe 1' assegno su 

questo stipendio per i tre mesi scorsi. Secondo l ' istanza del 

ministro, esso sarebbe non di lire 5000 , m i di lire 3 7 5 0 . 

p a I ì E o c . i p a , ministro pei lavori pubblici. Mi scusi, è 

di 3 5 0 0 , perchè, come già diceva , il trimestre che spetta al 

vice-intendente che è già maturato è di 1 2 5 0 , e l i t r e trime-

stri che spetteranno al capo divisione, il quale sarà rimpiaz-

zato nel posto attualmente vacante, sarà di 2 2 5 0 , in ragione 

del suo soldo di capo di divisione; in conseguenza la somma 

da aggiungersi alla proposta della Commissione sarebbe di 

l ire 3 5 0 0 . 

P R ESI DENT E . In questo caso sarebbe questione di con-

servare anche un quarto capo di divisione ; ed anche questa 

proposta parmi che sarebbe d'uopo di porla ai voti. 

Frattanto il Ministero, se non erro , consente alla soppres-

sione dei quattro sottocapi di divisione, i cui posti sono at -

tualmente vacanti. 

PJHEOC4PA, ministro pei lavori pubblici. Questi sotto-

capi di divisione non ci sono mai stati , quindi io acconsento 

a questa soppressione , e mi limito a chiedere un aumento 

alla proposta della Commissione di lire 3500 . 

PR ESI DENT E . Il signor ministro non fa altra eccezione? 

pàiiEQCAPA, ministro pei lavori pubblici. Nessun'altra. 

PR ESI DENT E . Allora pongo ai voti la riduzione proposta 

dalla Commissione, meno 5 5 0 0 lire. La cifra rimane in tal 

modo portata a lire 9 0 , 9 5 0 . 

m e m j A n a . Domando la parola. 

P R ESI DENT E . Ila la parola. 

xkekiV<jlNa. Prima che si passi alla rotazione di questa ca-, 

; — = = = = = = = = = j 

tegor ia , intendo di proporre alla Camera un ordine de 

giorno che desidero preceda la votazione della presente cate-

goria. Già nelle discussioni dei precedenti bilanci si è pro-

vato fino all'evidenza come l'istituzione delle aziende sia 

un'anomalia a rimpetto della responsabilità ministeriale. 

Sotto il regime assoluto il controllo delle aziende poteva 

essere, ed era in fa t t i , una specie di garanzia contro l'onni-

potenza dei ministri che non erano responsabili : ma ciò che 

allora era di qualche beneficio, oggi che i ministri sono, od 

almeno devono essere responsabili, il controllo delle aziende 

è d'inciampo alla pronta spedizione degli affari, ed ancheta-

lora servono , contro il sistema costituzionale, a cuoprire 

il Ministero , il quale solo deve intieramente rispondere 

innanzi alla Camera dell' amministrazione della cosa pub-

blica. 

Credo quindi che non faccia d' uopo di aggiungere parole 

per provare che sia necessario di venire finalmente ad una 

riforma a questo riguardo. 

La mia proposizione tende finalmente a dare una spinta 

definitiva a tale mutazione che è nel l 'animo di tutti. Ag-

giungerò solo che, riguardo all' azienda dell' interno , avvi 

una ragione speciale per far sì che essa c e s s i , e questa ra-

gione speciale io la deduco dalle parole testé dette dal signor 

ministro, cioè dall'aver essa rapporto con più Ministeri , con 

quelli cioè che una volta facevano parte di quello dell'interno, 

e che ora formano parziali Ministeri , come sarebbero quelli 

della istruzione pubblica e dei lavori pubblici. Ora dico, se a 

fronte della responsabilità ministeriale non sia un'anomalia 

il vedere perfino che siavi un'azienda la quale è incaricata di 

redigere i bilanci che si presentano alla Camera: e questo è 

pure uno dei più importanti uffici dei ministr i , quelli che 

maggiormente interessano la loro responsabilità. 

Ed è a questa anomalia che io, per onore dei signori mini-

stri , voglio attribuire il nessun conto in cui si vedono tenute 

nei bilanci del 1851 le discussioni seguite nella Camera in 

occasione dei bilanci antecedenti. 

Se questi bilanci fossero stati redatti direttamente sotto la 

sorveglianza dei ministri , era a sperarsi che avrebbero , 

come era debito loro , tenuto conto di quelle discussioni. Io 

quindi propongo alla Camera quest'ordinè del giorno così 

concepito : 

t La Camera , invitando il Ministero a presentare , prima 

di deporre alla Camera il nuovo bilancio del 1852 , un pro-

getto di legge per l'abolizione dell'azienda dell ' interno, vota 

per quest'anno la presente categoria in lire 9 0 , 9 5 0 . » 

Il motivo per cui io desidero che la Camera adotti que-

st'ordine del giorno, si è per provvedere alla eventualità che 

fossimo ancora cestretti nel venture anno a votare il bilancio 

in corso, invece di averlo votato preventivamente come sa-

rebbe a desiderarsi. 

Se la Camera accetta il mio ordine del giorno, ancora che 

il Ministero non ci ponga in grado di rotare in quest 'anno il 

bilancio del 1852 non potrà continuare a mantenere per 

l'anno venturo quest' azienda , giacché anche dovessimo ac-

cordargli , come si è fatto fin q u i , dfcesigere e pagare senza 

avere il bilancio votato, s'intenderebbe sempre che otterrebbe 

i soli fondi e la sola facoltà di pagare secondo questo bilancio 

ultimo votato; ed essendo in questo detto che le lire 9 0 , 0 0 0 

si concedono solo per l'esercizio di quest'anno , non sarebbe 

in alcun modo autorizzato a mantenere questa azienda ; in-

vece se la Camera non adotta quest'ordine del giorno, e se si 

avvera il fatto di non potere ancora in quest'anno votare il 

bilancio presuntivo de! 1852 , e se saremo costretti a votarlo 

quando sarà già io corso, vedrete che l'azienda sarà mante-
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¡iuta, e che quando la discuteremo ci toccherà a sentirci ri-
petere le solite ragioni : il bilancio è già in corso ; è già con-
sunto un trimestre ; non si può d'un colpo passare a così ra-
dicali riforme ; e tutte quelle solite belle cose che ci furono 
già le tante vòlte ripetute. Quindi invito la Camera ad adot-
tare quest'ordine del giorno. 

PALEOCAPi, ministro pei lavori pubblici. Domando 
la parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
Pii,EoeiPA , ministro pei lavori pubblici. L'ordine del 

giorno esigerebbe che si dovesse immediatamente abolire 
(¿Vo! noi), o almeno presentare una legge che sopprimesse 
l'azienda generale dell'interno , e ciò prima ancora di rasse-
gnare alla Camera il bilancio del 1832. Più volte la Camera 
ha sollecitato vivamente il Ministero a presentare per tempo 
i bilanci del i852. Ora la questione sta nel vedere se vera-
mente si possi redigere questa legge, ed ottenerla approvata 
prima che si addivenga alla produzione del bilancio. 

L'affrettare la presentazione di questo bilancio è bisogno 
riconosciuto da tutti ; ciò posto, come potremo noi anticipa-
tamente sciogliere l'azienda dell'interno, e scioglierla legal-
mente , cioè provvedendo per mezzo di apposita legge al di-
simpegno degli affari ed al destino degli impiegati? io ne 
dubito forte, perchè si tratterebbe di sconvolgere tutto il si-
stema amministrativo dello Stato : e siccome i ministri non 
possono assolutamente invigilare tutti i dettagli dell'ammini-
strazione, abolite le aziende , sarà sempre mestieri di creare 
direzioni od ispezioni che , dipendendo dai rispettivi dica-
steri, attendano al disimpegno delle molteplici attribuzioni a 
quelli affidate, e si occupino direttamente dell'esecuzione dei 
provvedimenti richiesti dai bisogni del servizio. 

La soppressione poi particolarmente dell'azienda dell'in-
terno, importando un sovvertimento in vari rami di servizio 
di quasi tutti i Ministeri, non è di così facile attuazione, nè 
bisogna così di leggieri affidarsi che col privarsi ad un tratto 
della collaborazione delle aziende possano i Ministeri di per sè 
sopperire alle singole esigenze del servizio. La tenuta diffatti 
di tutti i registri di contabilità e quella parte di amministra-
tivo servizio sinora sostenuto dalle aziende renderebbero di 
gran lunga insufficiente il personale dei Ministeri , a tal che 
sembra miglior consiglio il provvedere alla soppressione di 
questi generali uffizi, allorquando , emanate nuove disposi-
zioni circa alla generale contabilità, si possa in modo durevole 
e definitivo provvedere al compiuto ordinamento d'ogni ramo 
di pubblico servizio. 

Vegga dunque la Camera se , ingiungendo al ministro la 
necessità di proporre la legge di cui si tratta , ed ottenerla 
dal Parlamento approvata prima di presentare il bilancio del 
1852, non conduca ad uno di questi due inconvenienti, o di 
presentare troppo tardi quel bilancio, contro l'espresso desi-
derio e volontà della Camera } o di fare una cosa precipitosa 
che dovrà poi essere con una nuova legge corretta. 

meKìI<a.na. Avendo ottenuto lo scopo che mi ero prefisso, 
quello cioè di promuovere una spiegazione dal Ministero, 
prendendo perciò atto dell'esplicita dichiarazione or ora fatta 
dal signor ministro dei lavori pubblici, la quale sta e starà a 
maggior conferma del quanto sia urgente ed indispensabile 
di dare all' amministrazione una più semplice, economica e 
razionale organizzazione , io di buon grado ritiro il mio or-
dine del giorno, e dichiaro di ritirarlo, perchè non voglio la-
sciare al Ministero un pretesto per differire la presentazione 
del bilancio del 1852. 

La dichiarazione del Ministero serve a moralmente obbli-
garlo a presentare al più presto questa legge di nuova orga-

nizzazione, per modo che nel bilancio del 1852 più non figuri 
questa categoria. A ciò tanto più sono astretto , inquantochè 
mi vien fatto osservare da qualche mio collega , che in una 
seduta alla quale non ebbi l'onore di intervenire, fu già 
emesso un voto dalla Camera, mercè il quale devono cessare 
dentro un anno non solo questa, ma tutte le altre molteplici 
aziende. 

Giacché ho la parola, farò osservare al signor ministro che 
quando da noi si domanda la cessazione delle aziende , non 
s'intende di lasciare il Ministero privo del personale che si 
richiede per una buona amministrazione. Le aziende furono 
fin qui troppo indipendenti dal rispettivo ministro, e la loro 
origine essendo di controllo, non fanno in gran parte oggidì 
che moltiplicare senza alcuno scopo i lavori, giacché gli im-
piegati del Ministero non fanno che rivedere quello che 
fanno quelli delle aziende. Inutile lavoro ora che i ministri 
sono responsali. 

Noi quindi vogliamo un'amministrazione semplice , libera 
dalle inutile pastoie , ma attiva quale conviensi ad uno Stato 
libero, ove i ministri rispondono innanzi alla Camera dei loro 
subordinati. 

Non sono gli uffici d'uno stesso ministro che devono oggi 
a vicenda controllarsi : quest'ufficio è di noi che concediamo 
i fondi, e che stabiliamo l'impiego dei medesimi ; ufficio del-
l'amministrazione è quello di operare. 

paxeocapa, minislro pei lavori pubblici. In questo 
conviene tutto il Ministero ; e nessuno più di me , appunto 
perchè 1' azienda dell' interno tiene la contabilità di cinque 
Ministeri, il che dà luogo ad una complicazione di ammini-
strazione , la quale, confesso anch' io , non è giovevole allo 
spedito andamento degli affari. Ho fatto solamente osservare 
che abolire le aziende ed organizzare un altro sistema di am-
ministrazione non è una bisogna di poco rilievo , chè anzi io 
la ravviso della più grave importanza, e meritevole delle più 
serie e mature considerazioni. 

presidiente. La parola è al deputato Lione. 
LI OSE. Faccio presente all'onorevole preopinante ed alla 

Camera, che essa si trova già occupata di un progetto di legge 
per l'abolizione generale di tutte le aziende, mercè di un au-
mento del personale nei vari Ministeri, onde i medesimi abbiano 
a disimpegnare quelle attribuzioni che finora furono date alle 
aziende medesime; che sono già stati nei differenti uffici no-
minati i commissari per l'esame di questo progetto di legge ; 
che adunque non è più il caso di restringere questa idea di 
riforma alla sola azienda dell' interno, mentre vi ha un pro-
getto di una portata più generale per l'abolizione di tutte le 
aziende. sopra cui la Camera sarà chiamata a deliberare. 
Conviene invece sollecitare la Commissione ad occuparsi il 
più prontamente possibile di un tal progetto che è sottoposto 
al suo esame. 

PRESIDENTE. Il signor Mellana avendo ritirato il suo 
ordine del giorno, pongo ai voti la categoria nella somma pro-
posta dalla Commissione di lire 90,950. 

(La Camera approva.) 
Categoria h, Spese d'ufficio, proposta dal Governo in 

lire 6000, e mantenuta nella stessa somma dalla Commis-
sione. 

(La Camera approva.) 
Categoria 5, Biblioteca dell'azienda generale dell'interno, 

portata nel bilancio in lire 1200, e mantenuta dalla Commis-
sione nella stessa somma. 

La pongo ai voli. 
(La Camera approva.) 
Categoria 6, Personale del genio civile, portata nel bilao-
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ciò in lire 273,000, e ridotta dalia Commissione in lire 
556,800. 

pa&kocapa, ministro pei lavori pubblici. Le diminu-
zioni che sono state fatte in questa categoria , mi paiono in-
firmare il pronto andamento degli affari. Gli affari tecnici del 
genio civile crescono continuamente, ed il personale si dimo-
stra assolutamente insufficiente per sopperirvi, e vieppiù in-
sufficiente riescirà quindi ove non mi venga concesso di fare 
quei movimenti, quelle promozioni che vi sono necessarie. 
La Commissione eziandio ha riconosciuto quest' insufficienza, 
e secondo quanto le osservai, già era stato allestito un pro-
getto di nuovo ordinamento del corpo del genio civile , ma 
non credetti poterlo presentare in queste circostanze , in cui 
le attribuzioni del genio civile , invece di essere suscettibili 
di diminuzione, saranno notevolmente accresciute, essendosi 
attribuite a questo corpo tutte le cure e i lavori dei porti, le 
cure e l'amministrazione tecnica anche dei canali di irri -
gazione. 

Credo inutile 1' avvertire , che queste nuove attribuzioni 
trarranno seco un aumento nel personale del genio civile, 
poiché tali servizi hanno un personale proprio, quello dei 
porli, specialmente, il quale dopo l'incameramento delle tasse 
aumenterà di molto il lavoro, ed anche il personale, in guisa 
che quello che ora vi è addetto passerà al genio civile. Lo 
stesso deve dirsi di quegli ingegneri che servono attualmente 
alle finanze. Dunque è evidente 1' accrescimento di lavoro, e 
in maggior proporzione l'accrescimento degli studi : diffatti 
studi si domandano ogni giorno da tutte le parti, e la Camera 
stessa mi invitò spesse volte a farne fare ; ora io dico , il di-
simpegno di tutte queste incumbenze arreca tale un lavoro 
di continuo crescente , che in alcune circostanze io non po-
trei disporre di neppur uno degli ispettori, perchè enorme-
mente occupati. 

Ed in vero , oltre all' attendere al Congresso permanente, 
al quale incumbe 1' esame di tutti i lavori che si fanno nelle 
varie provincie, buona parte di essi è pur chiamata a comporre 
il Consiglio speciale delle strade ferrate. 

Io credo adunque di poter accertare , che questo corpo è 
assolutamente insufficiente ; nè vale a parer mio il dire che 
se facciamo attualmente una provvisoria organizzazione del 
medesimo, verrà in seguito l'organizzazione stabile, la quale 
sovvertirà nuovamente lo stabilimento attuale, in quautochè 
qui non trattasi di altro fuorché di pormi in grado di rim-
piazzare i posti che sono vacanti : la soppressione delle aziende, 
il cambiamento dell' amministrazione non ponno esercitare 
alcuna influenza sull'entità maggiore o minore del corpo di 
cui identiche si serberanno le attribuzioni: altro io non do-
mando se non di essere posto in misura di mantenere a quel 
giusto grado di compimento le tavole di personale del corpo 
che compatibilmente all'attuale stato di cose corrispondano 
ai bisogni del servizio. 

Qui, per esempio, manca un ingegnere capo di prima classe, 
uno rinviensi in eccedenza di seconda. 

Io domando adunque che questo ingegnere , il quale ha 
lungamente servito in questa difficil e e laboriosa carriera, 
trovisi nella possibilità di*:Ottenere un avanzamento ; desi-
dero quindi che non mi sia tolta la facoltà di premiare un in-
gegnere capo di seconda classe con promuoverlo alla prima. 

Quivi rinvengo inoltre un posto di ingegnere di prima 
classe che è vacante ; due sono vacanti fra quelli di seconda 
classe: ora io domando che siami conservato il mezzo di no-
minare a questi due ultimi posti due allievi ingegneri, ma 
per ¡ciò fare mi è indispensabile di avere a disposizione i 
mezzi per loro accordare il competente stipendio. 

Non si tratta adunque che di mantenere il corpo sul piede 
attuale , quantunque già insufficiente; togliendo del resto al 
Ministero il mezzo di fare gli accennati avanzamenti che le 
rilevate vacanze comportano, si arrecherà non dubbio scon-
forto in questo corpo il quale non troverà più nella sua sorte, 
di giàpersè non troppo favorevole, argomento a sperare per lo 
innanzi una posizione meglio tollerabile. 

Io faccio presente che attualmente la professione dell' in. 
gegnere , dell' uomo tecnico è assai ricercata , e che taluno 
stesso di quelli già ammessi al servizio, dotato anche di molta 
capacità, dirò anzi due di essi, h»nno lasciato il corpo a causa 
della poca probabilità che ravvisavano di ottenere condegna 
promozione. 

Domanderò adunque (e non si tratta di una spesa di mol ta 
rilevanza), che siami lasciato agio sufficiente di promuovere 
alla prima classe un ingegnere capo di seconda , ritenuta la 
rilevata vacanza e la corrispondente eccedenza nel personale 
degli ingegneri capi della seconda classe , la quale cosa non 
produce in definitivo che un aumento di 400 lire. Bramerei 
di avanzare a ingegnere di prima classe uno di seconda , a 
norma delle vacanze che ci sono, e questo avanzamento non 
importerà se non altre 400 lire. 

Domanderei che siami concesso di promuovere due allievi 
al posto d'ingegnere di seconda classe, e per ciò fare riescono 
necessarie altre 2 mila lire. 

Finalmente mi riesce opportuno di nominare tre aiutanti 
di seconda classe, giacché vi hanno tre posti vacanti, la qual 
cosa necessita una spesa di 3 mila lire , cosicché la somma 
totale di cui si ha d'uopo per provvedere a questi emergenti 
si può ritenere a complessive lire 5800. 

Fatto riflesso poi che sta per ¡scadere l'andante primo 
trimestre, noterò ancora la detta somma essere ridotta d'un 
quarto, e quindi limiterei la mia proposta in guisa da ridurla 
a sole 4550 lire. 

Quest'ultima somma è piccolissima in vero, ma Io scopo 
della mia insistenza per ottenerla, quello si è non veder 
preclusa ad un tratto la via ad avanzamenti in un personale 
di cotanta importanza, ed agli ingegneri stessi, tra i quali, 
come dico, si annoverano giovani di distinta capacità, a cui 
ini tornerebbe increscevole non poter accordare quell'a-
vanzamento a cui hanno diritto, stante il riconosciuto loro 
merito e la stessa opportunità di vacanze nei posti supe-
riori . 

m i c h e l i * ! . Quantunque, all'occasione di un bilancio, 
di cui già è cominciato l'esercizio, non si debbano, a mio 
credere, trattar questioni generali, tuttavia avendo il signor 
ministro accennalo avere in animo di dare al corpo del genio 
civil e maggiore ampliazione, io credo dovergli far riflettere 
se non sarebbe per avventura più utile di restringerlo, an-
ziché di allargarlo. 

A questo dubbio mi conduce la considerazione, che due 
nazioni, appo le quali i lavori pubblici ottennero il maggiore 
sviluppo, vo' dire gli Stati Uniti d'America e l'Inghilterra, 
non possedono un corpo di genio governamentale. 

Io con queste non intendo già di proporre per ora l'imme-
diata soppressione de! genio civile, poiché credo che in co-
siffatte riforme si debba procedere gradatamente; voglio 
solo accennare che non è opportuno di ampliarlo. 

Io bramerei soprattutto che si riformasse quell'articolo di 
legge, mercè di cui le provincie e le divisioni sono obbligate 
a valersi dell'opera degli ingegneri del Governo. 

Tale questione fu trattata nel Consiglio divisionale di Cu-
neo, e venne decisa in senso negativo; imperocché si stimò 
contrario alla libertà ed all'autonomia che debbono avere le 
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pror incie, non meno e li« i comuni, il non potersi valere del-
l'opera degli ingegneri che s timano più capaci per  l'esecu-
zione de lle opere che vogliono loro affidare. 

Per questi motivi, lungi di ampliare, io credo che si do-
rrebbe res tr ingere i! corpo degli ingegneri. 

Non mi soffermo maggiormente in queste cons iderazioni, 
perchè, r ipe to, non è questo il tempo oppor tuno; le sotto-
metto solamente alla s me zza del s ignor  minis tro, il quale  
se ne giove rà, credendole ut ili . 

paleocapjl, miì istro pei lavori pubblici. Il s ignor  de-
putato Miche lini ha r idestato un'antica ques tione, che è già 
stata molte volte discussa in Francia. Io non verrò qui addu-
cendo gli argomenti tutti che vennero portati da que lli che  
in Francia sostenevano che si dovesse conservare l'onorevo-
liss imo e dottiss imo corpo degli Ingegne ri frances i, ma mi 
atte rrò ad un solo, ed è questo : se si vuole che noi imit iamo 
l' Inghilte r ra e l'Amer ica, questo sta bene, ma bisogna comin-
ciare ad imitar le nei non avere lavori pubblici da fare a ca-
r ico de llo Sfato, bisogna cominciare dall'abbandonare i la-
vori pubblici attuali ; quindi non più s trade regie, non porti 
re gi, non lavori idraulici regi, insomma esonerarne il Go-
ve rno, lasciando il tutto a carico de lle comunità, degli in-
teressati, de lle socie tà. 

Questo sistema può esser buono per  l' Inghilte r ra, ma non 
posso credere altre ttanto per  noi. Ad ogni modo però sarà 
sempre vero che, finché dura il s istema di avere lavori pub-
blic i, sarà sempre necessario un corpo d'inge gne r i, nè io so 
come si possa supplirvi a ltr ime nti. 

In Inghilte r ra, come dico, l'amminis trazione non ha da far  
nie nte; se si fa astrazione da alcuni porti de lla marina mili-
tare, di cui si occupa l'ammiragliato, tutto il resto è lasciato 
all' indus tr ia pr ivata. 

Se e lla adunque crede di poter  sopprimere tutto ad un 
tratto il corpo degli ingegneri pubblic i, lo proponga, ma io 
sono persuaso che la Camera non sarebbe per  adottare si-
mile proposta, perchè noi s iamo molto lontani, anzi lontanis-
s imi da que lla condizione in cui si possa effettuare s imile  
radicale r iforma. 

Io credo adunque che il corpo del genio civile de llo Stato 
debba essere conservato finché r imangono lavori da ese-
guirs i, e sono persuaso che, nel momento in cui si fanno 
da tutte le parti de lle domande di s tudi nuovi, di nuove li-
nee di s trade ad eseguirsi a carico de llo Stato, sia non sola-
mente ut ile, ma necessario, ampliare il corpo, perchè col 
fatto io veggo che egli non può con sufficiente ce le r ità sup-
plir e a tutto. 

Si è già detto e r ipe tuto altre volte, la Commissione stessa 
l'ha gius tamente osservato, che a quest'insufficienza contri-
buisce di molto il consenso dato, e necessariamente dato, 
agli ingegneri di occuparsi anche di affari estranei alla pub-
blica amminis trazione; ma io dirò francamente alla Camera 
che se questo vorrà essere tolto, e se non tolto del tut to, 
almeno molto limita to, ciò potrà solo aver  luogo quando gli 
ingegneri saranno meglio re tr ibuit i. Io domando se è possi-
bile che, per  esempio, un aiutante di pr ima classe d'una di-
s tinta capacità, e ve ue sono a lcuni, impieghi tutte le sue  
forze, tutto il suo ingegno per  1300 lir e a ll'anno, in que-
s ti momenti in cui l'opera degli ingegneri è molto r icercata; 
domando se sia possibile ottenere che un aiutante debba an-
dare a percorrere le linee che gli sono affidate col com-
penso di 80 centesimi per  miglio, andata e r itorno, e nien-
t 'a ltro. 

Domando se è possibile che un ingegnere- capo possa an-
dar  a fare un'ispezione coll' indennità di S lir e al gioruo, 

quando però pernotti fuori de ll'ordinar ia sua res idenza, per-
chè in caso diverso i mezzi di trasporto, non venendogli in-
dennizzati, egli non verrà a percepir  nulla. In questa condi-
zione è imposs ibile esigere che gli ingegneri non si procu-
r ino altrove qualche altro mezzo per  sopperire a que lli scar-
s issimi che fornisce loro lo Stato. 

E questa cosa deve pur  anche essere presa in considera-
zione nel nuovo sistema da adottarsi per  r iordinare quel 
corpo, e ciò io reputo tanto più necessario, se pongo mente  
che abbiamo un paese vicino in cui gli ingegneri del Governo 
sono trattati con una deferenza diversa, eccessivamente di-
versa ed infinitamente migliore. Io dunque credo non poter  
desistere dal mio proponimento di proporre, appena che i 
servigi da attr ibuirsi al mio Minis tero s iano bene determi-
nat i, un nuovo sistema per il personale del genio c ivile ; ma 
intanto, r ipe to, siccome la cosa non è nè facile nè prossima 
cotanto, siccome d'altronde essa non infirmerà punto i prov-
vedimenti avvenire, perchè si tratta certamente di aumen-
tare, non di diminuire, chiederei che mi sia lasciata la fa-
coltà di fare questi assai tenui avanzamenti, pei quali ver-
ranno a compiersi i posti vacanti, e s ianmi quindi accordate  
queste Ù550 lire. 

presidente. Ella s tabilirebbe la r iduzione di lir e 43S0; 
i l resto lo accetterebbe. 

paeeocapa., ministro pei lavori pubblici. Lo accetto. 
presidente. Allora, secondo la proposizione del s ignor 

minis tro, resterebbe la somma assegnata di lir e 261,180. 
HicHEiiiNt. L'onorevole minis tro dei lavori pubblici 

disse che io aveva sollevata una grave ques tione, ma egli 
ne sollevò una ben più grave, que lla cioè de ll'ut ilità che il 
Governo si accinga ad opere pubbliche. Per ve r ità, è mio in-
t imo ed antico convincimento che i peggiori produttori s iano 
appunto i Governi, e, se debbo esaminare le opere pubbliche  
che si fanno in Piemonte, e soprattutto le s trade fe rrate, io 
non mi dilungo da questa mia opinione. Il che non vorrei tor-
nasse a critica del s ignor  minis tro dei lavori pubblic i; no per  
certo. Quest'inconveniente è inseparabile dalla natura stessa 
de lle cose. 

I Governi non possono esercitare que lla sorveglianza che  
sarebbe necessaria, e che esercitano persone interessate, 
s iano essi individui o socie tà. Quindi non è a s tupire se ne lle  
opere intraprese dai Governi, con molta spesa si ottengono 
piccoli r isultamenti. 

Del res to, ancorché avessi proposta la soppressione del 
corpo del genio c ivile , ciò che non è, non ne verrebbe per  
questo che il Governo dovesse essere pr ivato de ll'esecuzione  
de lle opere pubbliche, perciocché il Governo potrebbe va-
lersi degl'ingegneri pr ivat i, appunto come capita in Inghil-
te r ra, dove, quantunque il Governo poco si immischi in 
opere pubbliche, pure alcune volte ne eseguisce, ed a llora, 
non avendo ingegneri governamentali, si vale degl'ingegneri 
pr ivati. 

Ma io r ipe to che per  ora non propongo l'abolizione del 
Minis tero dei lavori pubblic i, e non propongo nemmeno la 
soppressione del genio c ivile ; ma, per  le fatte cons ide razioni, 
e pr incipalmente perchè voglio che le divis ioni possano va-
lersi de ll'opera degl'ingegneri pr ivat i, mi sembra che non sia 
i l caso di ampliare il corpo del genio civile s tipendiato dal 
Governo. 

presidente. La parola è al s ignor  re latore. 
rcefA, relatore. Quando la Commissione suggerì di di-

minuire la somma proposta dal s ignor  minis tro, applicava 
quel pr incipio medesimo che la guidava ne lla proposta che  
fece re lativamente alla categoria de ll'azienda generale del-
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l ' in t e r n o; essa c ioè cons ide r ava che que s to c o r po dovrà fr a 

poco esse re s os ta nzia lme nte o r d ina to in mo do d ive r s o, e che  

q u in di s a r e bbe s ta to in o p p o r t u no c r e a re dei nuo vi d ir it t i 

a c qu is it i, c ome si s og liono c h ia ma r e, i q ua li s a r e bbe ro poi 

s ta ti d ' inc a g lio a ll ' a pp lic a z io ne del nuovo o r d in a m e n to che  

si vole s se da re a que s to c o r po del ge n io c iv ile . 

I l s ignor  m in is t ro as s icura che col pr e s e nte pe r s ona le g li 

è a s s o luta me nte impos s ib ile di s oppe r ire al b is o g no; nè io 

po t r ei as s e ve rare il c o n t r a r io: al m in is t ro p iù che a n iun a lt ro 

si a ppa r t ie ne il da re pre c ise no t iz ie s opra di c iò; se e g li asse-

r is ce che col pe r s ona le e s is te nte non si p uò a t t e nde re ai la-

vo r i di c ui è g r a va to il Go ve r no, io per  me in pa r t ic o la re  

(non posso pa r la re a no me de lla Commis s ione in que s to mo-

me n t o) non a vr ei ne s s una d iffico lt à di acce de re a lla s ua pro-

pos ta, g ia c c hé, c ome d ic o, i da ti per  po ter  di c iò g iud ic a re  

s ono in ma no s ua, non in ma no nos t r a, e q ua n do un m in is t ro 

r e s pons abile as s e ve ra che il p ub b lico s e r v izio per  ta le r idu-

z ione r ima r r e b be inc a g lia t o, io non mi s e nto al ce r to di fa r g li 

oppos iz ione. (Br a v o! a destra) 

p r e s i d e n t e. Do ma n do se è a ppogg ia ta la pr opos ta del 

Min is te r o, con c ui si s o t toe me nda la p r opos ta de lla Commis-

s ione. 

(È a ppo g g ia t a .) 

Es s e ndo a ppogg ia ta, la pongo ai vo t i. Chi è d 'avv iso che  

que s ta ca te gor ia s ia po r ta ta a l ir e 2 6 1 ,1 8 0, avve ce di 2 3 6 ,8 0 0, 

si a lz i. 

(La Ca me ra a p p r o v a .) 

Ca te gor ia 7, Spese d'ufficio del genio civile, p r opos ta dal 

Min is te ro in lir e 6 8 0 0, e ma n t e nu ta ne lla s tessa s o mma da lla 

Commis s ione. 

(La Came ra a p p r o v a .) 

Ca te gor ia 8, Spese diverse, p r opos ta dal Min is te r o, e man-

t e nu ta da lla Commis s ione ne lla s o mma di lir e 2 0 ,0 0 0. 

PALEOCJUPA, ministro pei lavori pubblici. Do m a n do la 

p a r o la. 

Es po r rò a lla Ca me ra io s ta to de lle cose su que s ta c a te gor ia. 

Essa è s ta ta r ipe t u ta c ome e ra nel b ila nc io a n te c e de nte. 

Co me d is s i, la ne ce s s ità di far  ope r a re g li inge gne ri in cam-

pa gna cre sce no t a b ilme n t e, ed u no dei mo t ivi s ono i m o lti 

s tudi che s ono d o ma n d a t i, e di que s ta ve r ità ne pos s ono far  

fe de i s ignori de pu t a ti s tessi che conos cono le lo ro p r ov inc ie. 

Io d u n q ue ho fa t to r ile va re lo s pog lio di q ua n to e ffe tt iva-

me n te si è s pe so nel 1 8 3 0, e mi r is u ltò c he, q u a n t u n q ue si 

s ia fa t ta t u t ta l' e c onomia pos s ib ile, si s ono s pe se lir e 2 3 ,0 0 0. 

Eppe r c iò io ho do ma nda to a lla Co mmis s io ne, ed essa non 

si è mos t r a ta a lie na d a ll ' a mme t t e re le lir e 2 3 ,0 0 0, le q u a li, 

q u a n do si c ons ide ri la q ua n t ità del pe r s ona le fr a c ui s ono 

d iv is e, n on s o lo non s ono e c c e de nt i, ma anzi in fe r io ri ai b i-

s ogn i. .... __ 

A fr on te di que s t ' a ume n to di pe r s ona le la Commis s ione non 

si è mos t r a ta a lie na da un a um e n to di s o mma per que s ta ca-

te gor ia ; m a, c ome mi dis se lo s tesso r e la to r e, la Commis s ione  

a vr e bbe de s ide r a to che io domandas si d ir e t t a me n t e, s iccome 

fo , q ue s t ' a ume n to a lla Ca me r a. 

p r e s i d e n t e. Do m a n do se è a ppogg ia ta que s ta do ma nda 

del s ignor  m in is t ro dei la vori p ub b lic i, che te nde a po r t a re  

que s ta c a te gor ia 8 a lir e 2 3 ,0 0 0. 

(É a ppo g g ia t a .) 

Es s e ndo a ppogg ia ta, la pongo ai vo t i. 

(La Came ra a pp r o va .) 

Ca te gor ia 9, Conservazione dei ponti e delle strade, por-

ta ta nel b ila nc io in lir e 1 ,6 4 0 ,0 0 0, e r ido t ta da lla Commis-

s ione in lir e 1 ,5 9 6 ,0 0 0. 

(L a Came ra a p p r o v a .) 

Ca te gor ia 1 0, Lavori idraulici, propos ta dal Gove r no, e  

ma n t e nu ta da lla Commis s ione in lir e 3 2 0 0. 

La poogo ai vo t i. 

(La Came ra a pp r o va .) 

Ca te gor ia 11, Sussidi alle provincie, p r opos ta dal Gove rno 

e ma nte nuta da lla Commis s ione in l ir e 4 0 0 ,0 0 0. 

p i l e o g a p a, ministro pei lavori pubblici. Do ma ndo la 

pa r o la. 

Non pa r lo de lla s o m m a, pe r c hè è s ta ta acce t ta ta da lla 

Commis s ione, ma del p r inc ip io che e s s a, a mme t t e ndo la ca-

t e g o r ia, de s ide r e r e bbe fo r ma lme n te a do t t a t o, e qua le io non 

c r e de r ei nè g ius to, nè va n ta gg ios o; que s to p r inc ip io s a re bbe, 

che i l be ne fic io del s us s id io per  le ope re pub b lic he fa t te a 

ca r ico de lle p r ov inc ie e non de llo S ta to, non si e s te nde s se ai 

c o m u n i. 

b v f f j l , relatore. Non è su que s ta c a te go r ia, è s u lla cate-

go r ia 3 5. 

p a & e o c a p a, ministro pei lavori pubblici. (Dopo avere 

verificato nella relazione) Ha r a g ione. La que s t ione ve ra-

me nte cade su que s t ' u lt ima ca te gor ia ; non è q u in di i l caso 

per  ora di d is cute r la. F a rò t u t t a v ia pr e s e nte a lia Came ra che, 

in caso di a dozione de lla c a te gor ia 5 3, a v rò poi s ulte s ua ap-

p lic a zione de lle os s e rvazioni a fa r e. 

M A i i A S P i S A . Io vo r r ei p r e ga re i l s ignor  m in is t ro dei la-

vo r i pub b lici ad as s e gnare s ul fondo di que s ta ca te gor ia una 

c ompe te nte s omma a nc he per  la p r ov inc ia di Bo b b io, biso-

gnosa q ua n t ' a lt re mai di v ie di c o mun ic a z io ne, che essa non 

p uò pr oc ur a r si con me zzi p r o p r i. 

Dir ò cosa che è no ta g ià al s ignor  m in is t r o, ed è che la 

p r ov inc ia di Bobb io non ha «ino ra ve r una s t r ada c o m p iu t a, e  

non ha q u in di ne s s un ve ro me zzo di c o mun ic a z io ne. Vi ha 

una s t r a da, la q ua le è inc ominc ia ta g ià da 29 a n n i, e non è 

ne ppure in g io r na ta u lt im a t a, e la qua le p o i, q ua n do lo s a r à, 

oc c or r e r a nno a lt ri la vo ri s t r a o r d ina ri da fa re in t o r no a lla 

me de s ima, per  po te r la ma n te ne re in is ta to di v ia b il i t à. 

P r e go per  cons e gue nza il s ignor  m in is t ro a vo ler  pr e nde re  

in c ons ide r a zione la mo zio ne che g li facc io in fa vore de lla 

p r ov inc ia di Bobb io. 

p a i j E O C a p a, ministro pei lavori pubblici. F a rò osser-

va re che a t t ua lme n te si d is cute de g li a s s e g n i; q ua n to a ll'ap-

p lic a z ione, non è il m o m e n to di d is c ute r ne. 

Come i l s ignor  d e pu t a to di Bobb io mi fa pr e s e nte i b i-

s ogni de lla s ua p r o v inc ia, vi s a r a nno a lt ri d ie c i, a lt ri quin-

d ici de pu ta ti che fa r a nno pr e s e nti i b is ogni di a lt re Pr o-

v inc ie. 

Io facc io s olo os s e rvare c he, per  po te re nel m ig lio r  modo 

pos s ib ile d is po r re di que s ti s us s id i, io ne ho r it a r da ta l'ap-

p lic a z ione, finché ve de s si i l r is u lt a me n lo dei b ila nci d iv is io-

n a li, i qua li t u t ti s a nno q ua n to t a r di s ia no s ta ti p r e s e n ta t i; 

i o li ho s picc ia ti p iù pre s to che ho p o t u t o, ma ve ne s ono 

a lc uni che non mi ve nne ro a nc ora r it o r na ti dai Min is te ro de l-

l ' in t e r n o, il q ua le de ve na t u r a lme n te s o t topo r li al Cons ig lio 

di Sta to p r ima di p r o muo v e r ne l ' a p p r o v a z io ne; t u t ti que lli 

che mi s ono s ta ti da esso r e s t it u it i, io l i ho s pe d it i, e qua ndo 

a v rò me s so in r e go la t u t ti que s ti b ila nci p r o v inc ia li, e che  

a v rò e s a mina te t u t te le d o m a n d e, fa rò q ue lla d is t r ibuzione  

nel m ig lio r  mo do che per me s ia p o s s ib ile, q u a n t u n q ue  

pr e ve da la p r o b a b ilità di un qua lc he r e c la mo c ont ro que s ta 

d is t r ibuz io ne, pe r ocché e s s e ndomi fa t te do ma nde per  700 od 

800 mila l ir e , e non a ve ndo ne che 4 00 m ila da d is t r ib u ir e, 

s ono ce r to che t u t ti q ue lli che n on si t r o ve r a nno a ppa ga t i, 

g r ide r a nno c ont ro di m e; a t u t to que s to mi r as s e gno, ma in 

que s to mo me n t o, io non s apr ei d ire che cosa possa fa re per  

la p r ov inc ia di Bo bb io. 
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P B E S I D E S T E . Ponilo ai voti la categoria in lire 4 0 0 , 0 0 0 . 
(La Camera approva.) 
Categoria 12, Riparazioni alle stazioni telegrafiche, pro-

posta dal Ministero in l ire 7 3 0 0 , e ridotta dalla Commissione 
a lire ftSOO. 

P A L E O C A P A , minislro pei lavori pubblici. Benché que-
sto ramo di amministrazione non appartenga a me, perchè si 
tratta dei telegrafi aerei che sono amministrati dal ministro 
dell'interno, non avendo il ministro dei lavori pubblici che 
a provvedere ai lavori occorrenti attorno ai medesimi, io os-
serverò che la Commissione ha proposta questa riduzione, 
appoggiandosi a che , neli'attuarsi e nell'estendersi il tele-
grafo elettrico sulla linea di Alessandria a Genova, si possono 
sopprimere delle stazioni del telegrafo aereo, e questo è giu-
stissimo. 

Quando il telegrafo elettrico avrà presa una certa esten-
sione, certamente si potranno sopprimere le linee corrispon-
denti del telegrafo aereo, ma io prego la Camera di osser-
vare che la cosa attualmente è precoce. E vero che abbiamo 
estesa la linea dalla stazione della strada ferrata sin oltre Du-
sino, e, come spero, nel corrente della settimana sarà por-
tata fino ad Asti, ma si attendono ancora le macchine per il 
servizio della strada ferrata, la quale ne ha bisogno grandis-
simo. 

Appena sono applicali i fili, appena si trovano nella sta-
zione le macchine elettro-magnetiche, il servizio è pronto; 
imperciocché, debbo dirlo con soddisfazione, i giovani che 
furono applicati a quest'esercizio, hanno dimostrato di es-
sersi impratichiti sufficientemente del servizio. 

Prima però che il ministro dell'interno possa valersi del 
medesimo, si richiedono ancora vari preparativi. 

Il ministro dell ' interno non corrisponde direttamente 
coi giovani che sono incaricati di questa trasmissione; a 
tal uopo esso si serve naturalmente di persone di sua con-
fidenza. 

Alcune di queste, le quali già servivano nel telegrafo 
aereo, sono state mandate ad istruirsi al servizio del tele-
grafo elettro-magnetico ed attendono a procacciarsi tale 
istruzione. D'altronde, si sono date le disposizioni oppor-
tune per condurre i fili sino al palazzo ministeriale, e quindi 
in una stanza del Ministero dell 'interno. Bisogna fare lo 
stesso dalla stazione d'Asti sino all'intendenza d'Asti, come 
pure dalla stazione di Alessandria sino alla generale inten-
denza. 

Le osservazioni della Commissione, tuttoché siano giustis-
sime, sono però, siami permesso il dirlo, precoci; io prego 
quindi la Camera di approvare la somma che fu proposta dal 
Ministero. 

B V F f i , relatore. Parrai che le ragioni addotte dal signor 
ministro non siano tali da persuaderci a mantenere nel bi-
lancio la somma da esso proposta. 

Una parte delle stazioni telegrafiche, secondo il sistema 
elettro-magnetico, venne già stabil ita; quantunque le me-
desime per ora non possano ancora servire ai ministro del -
l ' interno, né lo potranno fino a che la linea sia condotta fino 
a Novi od Arquata, parmi nondimeno fuori di dubbio che 
tra non molto sia eseguibile una qualche economia per que-
sto rispetto. 

Io domanderò al signor ministro, se egli non porti opi-
nione che nel corrente anno possa la linea telegrafica, se-
condo questo sistema, essere spinta fino ad Arquata» 

Se le informazioni che io ho avute (confesso di non averle 
avute dal signor ministro, e non hanno perciò carattere 
ufficiale), se le informazioni che io ho avute sono giuste, 

SESSIONE DEL 1 8 5 1 — CAMERA DEI DEPUTATI — Discussioni 1 8 9 

questa linea potrebbe essere ultimata prima della metà 
dell'anno. 

Ora, se sarà ultimata prima della metà dell 'anno, è certo 
che il numero delle 52 stazioni che attualmente esistono, 
ne sarà d'assai diminuito, e diminuite perciò le spese di ma« 
nutenzione per una metà dell'anno. 

Egli è quindi evidente che la somma a questo oggetto do-
mandata dal Ministero non può essere necessaria. Se essa 
era sufficiente per le riparazioni a farsi à ben trentadue sta-
zioni per un anno intero, non vi ha dubbio che essa non 
debba riuscire soverchia quando, per una metà dell 'anno, 
questo numero sia di molto diminuito, come infatti sarà. 
Quindi, a nome della Commissione, insisto perchè sia man-
tenuta nel bilancio la somma di TTSOO lire. 

P A L E O C A P A , ministro pei lavori pubblici. Io non deggio 
dissimulare che fra pochi mesi la linea sarà protratta sino 
ad Arquata. È vero che si potrà in allora sopprimere alcuna 
delle stazioni, ma occorreranno ulteriori lavori per porre le 
nuove stazioni in grado di poter comunicare col Ministero 
dell'interno e coll'intendenza, perchè, quando arriva un d i -
spaccio del ministro dell 'interno, il dover portarlo dalla s ta -
zione sino all'intendenza, non può se non arrecare un sensi-
bile r i tardo; nè pare conveniente, come neppure il sarebbe, 
lo esporre il ministro dell ' interno ad inviare i suoi dispacci 
alla strada ferrata. 

Osserverò poi che parte delle spese di manutenzione sono 
già fatte, e continueranno necessariamente a farsi ; che, oltre 
di ciò, il telegrafo aereo non arriva fino a Genova soltanto, 
ma si prolunga eziandio lungo la riviera di Levante, ove 
esistono anche molte stazioni, epperciò l 'economia che ora 
sarebbe possibile, puossi argomentare di assai poca r i l e -
vanza. 

p f t E S X B E N T K . Porrò prima ai voti la riduzione di l ire 
5000 proposta dalla Commissione sopra questa categoria. 

Chi l 'approva voglia alzarsi. 
( È approvata. ) 
Resta la categoria in l ire 4 3 0 0 . 
Categoria 13, Riparazioni ai fabbricati delle carceri di 

polizia e dei penitenziari. La Commissione propone la sop-
pressione di questa categoria, salvo il discuterla in occasione 
della discussione del bilancio dell' interno. 

P A L E O C A P A , ministro pei lavori pubblici. Io ammetto 
questa soppressione, ma non posso a meno di pregare la Ca-
mera a volerla aver presente perchè non passi poi inosservata 
questa categoria quando si discuta il bilancio dell' interno, 
essendo di assoluta necessità le somme nella medesima al-
logate. 

PRAMCHI . Io pregherei il relatore della Commissione a 
dirci, se lespese portate in questa categoria, quando siano 
ammesse ne! bilancio dell' interno, non dovranno poi essere 
eseguite dal Ministero dei lavori pubblici. Non so se al Mini-
stero dell' interno s 'appartenga approvarle, ma l'esecuzione 
dei lavori mi pare sia nelle attribuzioni del ministro dei la-
vori pubblici. Ove la cosa fosse così, io insisterei perchè 4 di 
nuovo fosse ammessa questa categoria, ed anche accresciuta 
di qualche altra somma ; che se 1' esecuzione non avesse più 
a ricadere in dipendenza del Ministero dei lavori pubblici , 
non avrei difficoltà di aspettare all' epoca della discussione 
del bilancio dell' interno per proporre quell ' aumento che io 
credo sia necessario e che la Camera, spero, sarà per appro-
vare. 

P A L E O C A P A , ministro pei lavori pubblici. Secondo il r i -
parto che è stato fatto delle attribuzioni dei vari Ministeri,-
l 'esecuzione rimane affidata al mio Ministero « ma è stato fis« 
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sato molto logicamente e molto conven ien temente, come os-

servò anche la Commissione, che il Ministero del l' internô  

p roponga liei suo bi lancio le somme che c rede, perchè io ve-

ramen te noii potrei conoscere i bisogni di queste pr ig ioni, 

ma bensì i l min is t ro del l' in te rno ; egli quindi stabi l isce e 

propone la somma pei lavori necessar i, fa fare per mezzo 

de l l ' ammin is t raz ione dei lavori pubblici l e pe r i z i e; quando 

queste sono approvate, dice al min is t ro dei lavori pubbl ici : 

fate esegui re questo lavoro. 

E questo sistema vige in pressoché tu t te le ammin is t ra-

zioni degli a l t ri Stati dove i l min is t ro dei lavori pubbl ici è 

incar icato genera lmen te di tu t ti i l avo r i; in alcuni Stati s ' in-

car icano gli stessi d icasteri a cui è aff idata l 'ammin is t raz ione 

del le carceri del l' esecuzione dei lavor i, ma non ci è nessun 

sistema in Europa in cui si veda por ta to nel bi lancio del Mi -

n is tero dei lavori pubbl ici quel lo che abbisogna per le pr i-

g ioni, perchè egli non avendone, 1' ammin is t raz ione non ne 

conosce i bisogni, nè può in conseguenza prec isare gli asse-

gni che vi sono oppor tun i. 

Io dico dunque che convien fin d ' o ra po r ta re questa cate-

goria nel bi lancio del Ministero del l ' in terno, al quale, quando 

ver rà in discussione, il deputato Franchi potrà p ropor re que l-

1' aumen to che c rederà. 

PRESIDENTI;, Pongo dunque ai voti la soppressione pro-

posta dalla Commissione, ed acconsent i ta dal Governo. 

(La Camera approva.) 

Categor ia 14, Geografia, La Commissione propone l 'annul-

l a m e n t o, ed il Ministero vi ha già espresso il suo con-

senso. 

Pongo ai voti quest' annu l lamento. 

(La Camera approva.) 

Categoria 15, Sovvenzioni personali: por ta ta dal Governo 

i n l i r e 6 mila, e mantenu ta nel la stéssa somma dalla Com-

missione. 

(La Camera approva.) 

Categoria 16. Questa non è iscr i t ta nel b i lancio, e perciò 

non se ne fa paro la. 

Categoria 17, Casuali, por ta ta dal Governo, ed approvata 

dalla Commissione in l i r e 29 ,000. 

(La Camera approva .) 

Foci. A domani ! a domani ! 

F B E S S D E i T E. L' o rd ine del g iorno di domani sarà la 

cont inuazione della discussione del bi lancio passivo dei lavori 

pubbl ic i, e se r imane tempo, come ne ho speranza, si po-

t rebbe anche passare alla discussione di quel lo de l l 'az ienda 

del le f inanze. 

BOSSO. Sono vari g iorni da che ho domandato alcune 

car te che era necessario esaminare pr ima di en t ra re nella d i -

scussione delle spese s t raord inar ie por ta te in questo bi lancio. 

Non ostante repl icate domande, non mi venne fat to sinora di 

aver le in comunicazione ; mi si fa spera re che saranno por-

tate questa sera alla Segreter ia. Desidero che ciò sia, ma io 

»vedo asso lu tamente impossibi le (s tante il vivissimo desiderio 

che hanno molt issimi di esaminar le) di poter essere preparati 

per domani, massime in affari di tanta impor tanza; epperciò 

io proporrei che in quanto alla discussione del le spese s t ra-

ord inar ie essa fosse sospesa fino a dopodomani. 

p a K ì E o c a p a, ministro pei lavori pubblici. Farò osser-

vare che una par te, come ho già det to, del le car te richieste 

si trova presso la Commiss ione: il s ignor Bosso mi ha detto 

che desidera anche avere il proget to det tagl ia to della galle-

r i a nel le viscere del colle di Tenda. Risponderò a questo r i -

guardo che, seduta s tante, ho scr i t to un b ig l ie t to a l l 'az ienda 

dell' in terno per aver lo. 

b o s s o. Dunque non 1' ha a n c o r a . .. 

p a i j E o c a p a, ministro pei lavori pubblici. Ho scr i t to, e 

l ' a v r ò. Osservo tut tavia che questo sarebbe un voler entrare 

in una discussione tecnica, come ho det to a l t re vol te. 

Io dunque manderò queste car te alla Commissione, e la 

Commissione ne farà poi q u e ir uso che crederà conveniente. 

BOSSO. Non si t ra t ta qui di p repara rsi per un esame 

tecnico e por ta re avanti la Camera la discussione in materia 

d' a r te. Si desidera sol tanto di aver cognizione dei vari prò« 

getti relat ivi alle opere proposte f r a i lavori s t raord inar i, e 

credo che ogni deputa to ha dir i t t o di ben in formarsi pr ima 

di emet te re un voto qua lunque ne l l ' in teresse dello Stato; 

perciò io insisto nella fat ta instauza. 

(Molti deputati escono dalla sala.) 

PKESIDESTE. La parola è al deputa to Michelini. 

» • s c h k k ì I * !. Qui non si t ra t ta di esame tecnico, si t rat ta 

che ci vuole eguagl ianza. Coloro che non fanno par te delle 

Commissioni devono esaminare quan to le Commissioni stesse 

i documenti del le leggi che vengono in discussione. Quindi 

io appoggio la proposiz ione del l' onorevole Bosso, aff inchè 

domani si sospenda la discussione. (No ! noi — Rumori) 

P B E S 3 D E K T E, Ora la Camera non è più in n u m e ro per 

del iberare, lo dunque por to all' o rd ine del g iorno di domani 

questo bilancio ed il bi lancio passivo del l' azienda del le fi-

nanze. Domani poi la Camera potrà p rende re qualche delibe-

razione in questo proposi to. 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

1° Seguito della discussione del bi lancio passivo dei lavori 
pubbl ici ; « 

2° Discussione del bi lancio passivo del l' azienda genera le 
del le finanze. 

tv' 


